
di Alberto Sava

Entriamo nel tessuto vivo di
“Capacità e Passione con
Lamberto”, la prima lista con
tutti gli adempimenti burocratici
completati e già presentata uffi-
cialmente dalla coalizione di cen-
tro-destra, che candida Gianni
Moscherini, stimato manager
pubblico quale autorità del Porto
di Roma e sindaco del fare a

Civitavecchia. Ramazzotti, leader
della lista Capacità e Passione
con Lamberto, è eletto ininterrot-
tamente da 42 anni consigliere
comunale, quindi un uomo con
un esperienza politica, professio-
nale ed umana importantissima.
Dalle colonne del nostro quoti-
diano ‘la Voce’ Ramazzotti ha
promesso una campagna eletto-
rale scoppiettante con tante chic-
che. E Ramazzotti non ha mai

promesso a vuoto. Una di queste
sarà sicuramente la delicatissima
questione Ostilia, ma non vi anti-
cipo nulla... nei prossimi giorni
leggerete! Altra chicca è la disce-
sa in campo, con la lista Capacità
e Passione con Lamberto, dell’at-
tore, popolarissimo in Italia e di
fama internazionale, Kaspar
Capparoni.

Impronte di storia
nel cammino della memoria

Alla S. D’Acquisto 23 pietre di inciampo per le giovani vite che ci hanno lasciato troppo presto

! Non poteva mancarne una dedicata al ricordo di Marco Vannini
! Il sindaco Pascucci: “Bellissimo momento di incontro e riflessione”

“I decreti legge con cui
l’Italia ha deciso di fornire
armi all’Ucraina sono ille-
gittimi perché violano gli
articoli 11 e 78 della nostra
Costituzione, e pertanto
saranno impugnati dal
Codacons al Tar del Lazio”.
Lo afferma l’associazione
dei consumatori che, dopo
il via libera al decreto firma-
to dal ministro della Difesa,
Lorenzo Guerini, insieme a
Luigi Di Maio (Esteri) e
Daniele Franco (Economia)
sta preparando un ricorso
al Tar volto a bloccare i
provvedimenti del
Governo. “La fornitura di
armi offensive all’Ucraina
implica in qualche modo la
partecipazione dell’Italia al
conflitto bellico in atto, in
piena violazione dell’art 78
della Costituzione che pre-
vede che lo stato di guerra
debba essere deliberato con
legge formale del
Parlamento - spiega il
Codacons - Violato anche
l’art. 11 Cost. in base al
quale l’Italia ripudia la
guerra anche come mezzo
di risoluzione delle contro-
versie internazionali. Non
solo. La segretezza imposta
sul tipo di armi da destina-
re all’Ucraina impedisce di
distinguere tra “armi di
offesa” e “armi di difesa”,
circostanza che porta alla
violazione delle disposizio-
ni che prevedono la delibe-
ra del Parlamento sulle
operazioni di guerra da
parte dello Stato Italiano.
Intanto il Presidente degli
Stati Uniti, Joe Biden, inten-
de chiedere al Congresso di
approvare un finanziamen-
to pari a 33 miliardi di dol-
lari per aiutare l’Ucraina a
fronteggiare l’Esercito
russo. Di questi, riferisce un
alto dirigente amministrati-
vo statunitense, 20 miliardi
sono destinati al sostegno
in ambito militare, mentre
altri 8,3 miliardi saranno
usati per “aiutare il gover-
no ucraino a rispondere alla
crisi immediata” e quasi 3
miliardi di dollari saranno
destinati all’assistenza in
ambito umanitario.

DENUNCIA DEL CODACONS

“Armi
all’Ucraina:

i decreti
del Governo

incostituzionali”

“Un momento bellissimo ieri alla
Scuola Salvo D’Acquisto di
Cerveteri. Di incontro, di riflessione,
dedicato a tutti quei ragazzi, tutte
quelle giovani vite che nel corso della
storia recente, hanno perso la vita in
modo violento a causa della cattiveria,
della crudeltà, della follia, della super-
ficialità altrui. Un evento curato nei
minimi dettagli dalla Professoressa
Cecilia Rovessi e dal Professor
Gianluca Vannutelli e che ha visto le
studentesse e studenti della nostra
città impegnati in prima linea. 23 pie-
tre di inciampo, dedicate ad altrettan-
te giovani vite che ci hanno lasciato
troppo presto. Tra i tanti nomi, tra le
tante storie, quella del nostro caro
Marco Vannini, il cui sguardo anco-
ra oggi ci illumina e ci ricorda la
grande battaglia che sua mamma
Marina e papà Valerio hanno portato
avanti per dare lui verità e giustizia.
A tutti i ragazzi della Salvo
D’Acquisto, ai docenti e soprattutto
alla Dirigente Velia Ceccarelli il mio
più sincero ringraziamento per aver
organizzato questa bellissima iniziati-
va”. Così il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci. servizio a pagina 18

servizio a pagina 2 servizio a pagina 14

Kaspar Capparoni debutta in politica
L’attore residente a Cerveteri candidato nelle liste a sostegno di Gianni Moscherini

E’ fissata per la prossima settimana la conse-
gna della nuova caserma dei Carabinieri di
Ladispoli. Dopo un cantiere durato oltre due
anni, ed un collaudo effettuato lo scorso 15
marzo 2021, la nuova struttura è pronta così
ad entrare in servizio. “Con immensa soddi-

sfazione - afferma in una nota il Sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando -, dopo una
lunga attesa, posso finalmente comunicarvi
che è stato firmato il contratto con la
Prefettura di Roma per la nuova Caserma dei
Carabinieri.”

Lavori avanti tutta
Ladispoli: la prossima settimana si inaugura la nuova caserma
dei Carabinieri. Da lunedì parte il rifacimento di Viale Italia

L’Istituto Comprensivo Tolfa
è una scuola che copre gli
ordini dall’infanzia alla secon-
daria di primo grado articola-
ta su 5 plessi tra i paesi di
Allumiere e Tolfa con la fra-
zione costiera di Santa Severa
Nord. Durante il corrente
anno scolastico in tutte le clas-
si numerosi progetti sono stati
svolti a corredo dell’evento
che porterà gli studenti del
nostro istituto a porre doman-
de direttamente all’astronauta
ESA italiana Samantha
Cristoforetti.

Incontri spaziali

Samantha
Cristoforetti

in collegamento
dallo spazio

con l’I.C. Tolfa
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Il Presidente degli Stati Uniti, Joe
Biden, intende chiedere al Congresso
di approvare un finanziamento pari a
33 miliardi di dollari per aiutare
l'Ucraina a fronteggiare l'Esercito
russo. Di questi, riferisce un alto diri-
gente amministrativo statunitense,
20 miliardi sono destinati al sostegno
in ambito militare, mentre altri 8,3
miliardi saranno usati per “aiutare il
governo ucraino a rispondere alla
crisi immediata” e quasi 3 miliardi di
dollari saranno destinati all'assisten-
za in ambito umanitario e a far fron-
te all'aumento dei prezzi delle forni-
ture alimentari a livello mondiale,
dato che la guerra sta danneggiando
un Paese tra i più grandi produttori
di grano al mondo. “Dobbiamo fare
la nostra parte per aiutare gli Ucraini
a lottare per la libertà e contro l'ag-

gressione di Vladimir Putin”, ha
dichiarato Joe Biden dalla Casa
Bianca. “Cedere all'aggressione
avrebbe un prezzo più alto che aiuta-
re l'Ucraina”, ha proseguito, per poi
evidenziare: “Non è economico
sostenere Kiev, ma gli Stati Uniti pos-
sono farcela”. “Finché continueranno
gli assalti e le atrocità - ha detto anco-
ra il Presidente degli Stati Uniti - con-
tinueremo ad aiutare l'Ucraina a
difendersi dall'aggressione russa”,
tramite l'invio di “altre armi e nuovi
aiuti”. Biden si è poi detto “non pre-
occupato per una recessione” statu-
nitense, in seguito al calo del Pil
dell'1,4% nel primo trimestre di que-
st'anno, che ha aumentato ulterior-
mente le paure circa la possibilità che
l'economia americana entri in reces-
sione. “La Russia usa l'energia come
arma nella sua aggressione”, ha
aggiunto Biden. Gli Stati Uniti, ha poi
evidenziato, “aiuteranno gli alleati
sul gas e il petrolio e non si lasceran-
no intimidire dalle minacce di
Mosca”. “Colpiremo gli oligarchi e la
cleptocrazia di Putin, sequestreremo
yacht e ville degli oligarchi russi”, ha
proseguito.

Missili anche in territorio russo
La Russia denuncia un “bombarda-
mento” contro un checkpoint in una
località del distretto di Rylsky, nella
regione di Kursk, al confine con
l'Ucraina. “Intorno alle 8 ora locale,

un checkpoint nella zona di Krupets
è stato bombardato con colpi di mor-
taio. Non ci sono vittime né danni”,
ha fatto sapere via Telegram il gover-
natore della regione di Kursk,
Roman Starovoyt, aggiungendo -
stando a quanto riporta l'agenza Tass
- che le forze russe hanno risposto al
fuoco. Le forze russe hanno attaccato
l'oblast di Dnipropetrovsk, nell'est
dell'Ucraina, con lanciamissili Grad.
Lo riferisce il Kyiv Independent
citando il governatore di
Dnipropetrovsk Valentyn
Reznichenko. ”Al mattino - scrive su
Telegram .- le forze russe hanno
attaccato i villaggi di Velyka
Kostromka e Marianske nella regione
di Dnipropetrovsk usando lancia-
missili Grad”.  Secondo il governato-
re, sono stati danneggiati edifici usati
come magazzino mentre non è anco-
ra chiaro se ci sono vittime. Un attac-
co ucraino a Donetsk ha danneggiato
un deposito di carburante. Lo ha rife-
rito il sindaco della città, Alexei
Kulemzin, precisando che il raid è
avvenuto nel distretto di Kirovskiy.
“Quattro sottostazioni elettriche
sono state messe fuori uso, 50 case
sono rimaste senza elettricità”. 

Kiev prepara 
l’evacuazione da Azovstal
Kiev sta preparando per oggi un'ope-
razione per evacuare i civili dall'ac-
ciaieria Azovstal di Mariupol. Lo
scrive Reuters sul proprio sito, citan-
do l'ufficio del presidente ucraino
Volodymyr Zelensky: “Per oggi e' in
programma un'operazione per far
uscire i civili dalla fabbrica”, afferma
l'ufficio presidenziale, senza fornire
ulteriori dettagli.

Intelligence britannica:
“Conquiste russe limitate
e anche a caro prezzo”

“Armi all’Ucraina: i decreti 
del Governo incostituzionali”
Codacons prepara ricorso al Tar del Lazio per illegittimità
“I decreti legge con cui l’Italia ha deciso di
fornire armi all’Ucraina sono illegittimi per-
ché violano gli articoli 11 e 78 della nostra
Costituzione, e pertanto saranno impugnati
dal Codacons al Tar del Lazio”. Lo afferma
l’associazione dei consumatori che, dopo il
via libera al decreto firmato dal ministro
della Difesa, Lorenzo Guerini, insieme a
Luigi Di Maio (Esteri) e Daniele Franco
(Economia) sta preparando un ricorso al Tar
volto a bloccare i provvedimenti del
Governo. “La fornitura di armi offensive
all’Ucraina implica in qualche modo la parte-
cipazione dell’Italia al conflitto bellico in atto,
in piena violazione dell’art 78 della
Costituzione che prevede che lo stato di
guerra debba essere deliberato con legge for-
male del Parlamento - spiega il Codacons -
Violato anche l’art. 11 Cost. in base al quale
l’Italia ripudia la guerra anche come mezzo
di risoluzione delle controversie internazio-
nali. Non solo. La segretezza imposta sul tipo
di armi da destinare all’Ucraina impedisce di
distinguere tra “armi di offesa” e “armi di
difesa”, circostanza che porta alla violazione
delle disposizioni che prevedono la delibera
del Parlamento sulle operazioni di guerra da
parte dello Stato Italiano.
“Con tale ricorso il Codacons intende solle-
vare dinanzi al Tar questione di legittimità
costituzionale di tutti gli atti emanati dal
governo e relativi alla fornitura di armi
all’Ucraina - afferma il presidente Carlo
Rienzi - Provvedimenti adottati dall’esecuti-
vo in pieno contrasto con la volontà degli ita-

liani, considerato che tutti i sondaggi e le
ricerche fino ad oggi pubblicate hanno regi-
strato la netta contrarietà dei cittadini all’in-
vio di armi all’estero”.

Mascherine, Codacons: “Dall’inizio
della pandemia sono costate
agli italiani 24 miliardi di euro”
Mentre si avvicina l’addio alle mascherine in
moltissimi ambiti a partire dal prossimo 1
maggio, il Codacons diffonde oggi i dati su
quanto questo dispositivo di protezione sia
costato ai cittadini italiani. Abbiamo provato
a calcolare il costo sostenuto dalla collettività
per l’acquisto delle mascherine (chirurgiche e
Ffp2) in farmacia, supermercati e negozi, nel
periodo che va da marzo 2020 ad oggi – spie-
ga l’associazione – 26 mesi durante i quali
questo dispositivo di sicurezza ci ha accom-

pagnato quotidianamente e protetto, ma che
ha rappresentato anche una spesa non indif-
ferente per le famiglie. Considerata una
stima prudenziale di spesa pari a 0,50 euro al
giorno a cittadino per l’utilizzo di chirurgi-
che e Ffp2, dall’inizio dell’emergenza Covid
ad oggi ogni italiano ha speso in totale circa
390 euro per l’acquisto delle mascherine -
analizza il Codacons - Ipotizzando una pla-
tea potenziale di 50 milioni di italiani che
ogni giorno hanno utilizzato il Dpi, si arriva
ad una spesa complessiva pari a 19,5 miliar-
di di euro. A tale conto va aggiunta la spesa
sostenuta dallo Stato per l’acquisto di Dpi,
pari a circa 4,3 miliardi di euro tra il 2020 e il
2022 finanziati con soldi pubblici e, quindi,
ricorrendo sempre alle tasche dei cittadini,
per un conto totale che sfiora i 24 miliardi di
euro (23,8 mld).

“Per la forte resi-
stenza ucraina, le
conquiste russe
sul terreno sono
state limitate e
raggiunte con un
costo elevato per
le forze russe”. 
Lo afferma il
ministero della
difesa britannico
n e l l ’ u l t i m o
aggiornamento dell’intelligence pubblicato su Twitter. “La bat-
taglia del Donbass - spiega l'intelligence - resta il principale
focus strategico della Russia, per raggiungere l'obiettivo dichia-
rato di assicurarsi il controllo degli oblast di Donetsk e Lugansk.
In questi oblast gli scontri sono stati particolarmente duri intor-
no a Lysychansk e Severodonetsk, con un tentativo di avanzare
a sud da Izium verso Slovyansk. ”La battaglia del Donbass resta
il principale obiettivo strategico della Russia per raggiungere lo
scopo dichiarato di assicurarsi il controllo degli oblast di
Donetsk e Lugansk”. Così l’intelligence britannica nel suo quo-
tidiano aggiornamento della guerra in Ucraina. 

Esercitazioni in Europa dell’est,
da Gran Bretagna 8.000 soldati
Circa 8.000 soldati dell'esercito britannico prenderanno parte a
esercitazioni in programma in tutta l'Europa orientale in rispo-
sta all'aggressione russa dell'Ucraina, in uno dei più grandi spie-
gamenti di forze dalla guerra fredda. Lo scrive il Guardian,
citando il ministero della Difesa britannico. Decine di carri
armati saranno schierati da qui all'estate in Paesi dell' Europa
orientale, dalla Finlandia alla Macedonia del Nord, secondo
piani messi a punto dopo l'invasione dell'Ucraina da parte della
Russia.

Biden: “Finché non cesseranno assalti e atrocità
gli Stati Uniti continueranno ad aiutare l’Ucraina”
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La guerra in Ucraina fa paura e non si sa dove possa porta-
re. Il rischio che il conflitto diventi mondiale è elevato. Per
questo il premier Mario Draghi - si legge sul Fatto
Quotidiano - sembra deciso a riconfermare nei propri ruoli
di vertice due figure chiave dell'intelligence italiana. Si va
verso la proroga per altri due anni dei numeri uno dell'Aisi
(Agenzia informazioni e sicurezza interna), Mario Parente, e
dell’Aise (Agenzia informazioni e
sicurezza esterna), Giovanni
Caravelli. Entrambi in questi anni
hanno ottenuto molti apprezza-
menti per il lavoro svolto, sarebbe
davvero difficile trovare successo-
ri graditi a tutta la composita
maggioranza di governo. Inoltre
non avrebbe senso intervenire su
funzioni così strategiche durante la guerra in Ucraina.
All'attuale sistema di proroghe - prosegue il Fatto - si è arri-
vati dopo due interventi legislativi. Nell’autunno del 2020 fu
il governo Conte-2 che inserì nel decreto d’agosto (che pro-
rogava l’emergenza Covid) una norma sulla durata degli
incarichi ai vertici dell’Aise, dell'Aisi e del Dis (il
Dipartimento di Palazzo Chigi a cui fanno riferimento le
agenzie operative) che permette la conferma per ulteriori 4
anni. Il governo Draghi ha poi inserito nel Milleproroghe un
comma che, confermando il limite di 8 anni, consente più
proroghe temporanee. Ora l’esecutivo utilizzerebbe quelle
norme per garantire continuità agli apparati di intelligence
in un momento di estrema delicatezza e tensione.

Guerra e Covid, emergenze:
Governo verso uno scostamento
di bilancio da 15-20 miliardi
Il ministro Franco: “La politica economica nazionale
ed europea devono muoversi sempre insieme”
“Viviamo in un momento
complesso, la guerra in
Ucraina ci ha riportato indie-
tro di decenni, ci sono effetti
significativi sull’economia
globale ed europea, nell'im-
mediato dobbiamo attutire le
ripercussioni come il costo
dell’energia della guerra sulla
nostra ripresa economica. La
politica economica nazionale
ed europea devono muoversi

sempre insieme per adattarsi
al mutare delle circostanze e,
se necessario, reperire altre
risorse e pensare a ulteriori
nuovi interventi anche ambi-
ziosi”. Lo ha detto il ministro
dell'Economia e delle
Finanze, Daniele Franco,
intervenendo al Forum inter-
nazionale di Confcommercio-
Ambrosetti ‘I protagonisti del
mercato e gli scenari per gli

anni 2000’. E’ la svolta. La
conferma, secondo fonti della
maggioranza e di governo,
che il governo Draghi si pre-
para a varare un nuovo sco-
stamento di bilancio da 15-20
miliardi di euro. D'altronde il
pressing dei partiti è continuo
e insistente. Serve un “inter-
vento choc di almeno 15
miliardi per congelare i costi
energetici, 6 miliardi ci sono

già”, ha spiegato il segretario
del Pd, Enrico Letta, aggiun-
gendo: “C'è un’altra parte che
si può mettere di extraprofitti
dalle compagnie. E a questo si
può aggiungere una parte di
scostamento. Prendere 5
miliardi adesso in più signifi-
ca risparmiarne 50 fra diversi
mesi”. Discorso analogo da
parte di Matteo Salvini, lea-
der della Lega: “Il caro bollet-

te penalizza famiglie, impre-
se, enti locali e addirittura sto-
riche realtà produttive. Le
eccellenze italiane sono a
rischio. Il governo deve stan-
ziare e garantire almeno 5
miliardi di euro”. D'accordo
anche l'ex premier Giuseppe
Conte: “Non c'è più tempo,
serve un Energy Recovery
Fund per dare subito risposte
europee all'emergenza ener-

getica, come in pandemia.
Serve subito uno scostamento
di bilancio per rispondere
all’emergenza sociale”, ha
detto il presidente del M5S a
stakeholders, imprese e asso-
ciazioni nel corso del tavolo
di confronto nella sede del
Movimento sul ‘contrasto ai
gas fluorurati ad effetto serra
utilizzati nella refrigerazione
commerciale’.

Draghi conferma i vertici
dei servizi di Aisi e Aisi
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L’inflazione non ha ancora superato il picco
Drammatico allarme di Confesercenti “Peserà su consumi e crescita”
La frenata del Pil nella prima parte del-
l’anno è stata più lieve delle attese del
governo. Una notizia senz’altro positiva,
ma che non basta a dissipare i dubbi sul
futuro. Innanzitutto, perché in questo
momento sono di nuovo i servizi a soffri-
re di più nel contributo alla ricchezza del
Paese, e poi perché la dinamica dell’infla-
zione - sebbene in rallentamento - dimo-
stra che non abbiamo ancora superato il
picco della corsa dei prezzi, visto che la
diffusione degli incrementi dei beni ener-
getici ai diversi comparti “fissa” il tasso
sopra al 6%. Uno scenario che inevitabil-
mente peserà sui consumi interni e sulla
crescita nel resto dell’anno. Così
Confesercenti sulle stime Istat. “Con le
tensioni internazionali che non accennano
a rientrare, la tenuta dei consumi interni
rappresenta un elemento fondamentale
per preservare la ripresa dell’economia
italiana. In questa fase - commenta Nico
Gronchi, vicepresidente vicario di
Confesercenti e presidente di
AssoTerziario - è importante che la resi-
lienza delle attività economiche, segnala-
ta dai recenti dati sulla fiducia, sia ancora
sostenuta da un rafforzamento delle
misure atte a contrastare il caro energia e
quindi l’inflazione, il principale ostacolo

per la ripartenza di consumi e Pil. In un
quadro che continua ad essere caratteriz-
zato da forte incertezza, servono inoltre
interventi legislativi che accompagnino le
imprese, in particolare quelle del terzia-

rio, in un percorso di uscita dalle misure
emergenziali più graduale di quello fino
ad oggi previsto, a partire da una ripropo-
sizione delle moratorie per tutta la restan-
te parte del 2022”.

“Dopo l’incontro in presenza con
Giorgia e Silvio che speriamo di orga-
nizzare al più presto, il Centrodestra
unito dovrà condividere le priorità
per rilanciare l’Italia: per questo
auspico, già settimana prossima, un
altro appuntamento non solo con
Giorgia e Silvio ma anche con
Lorenzo, Maurizio, Giovanni, Luigi,
Vittorio e tutti coloro con cui costrui-
remo il programma del prossimo
governo”. Lo dice il segretario della
Lega Matteo Salvini che a testimonia-
re questo rinnovato afflato unitario
chiama per nome Meloni, Berlusconi,

Cesa, Lupi, Brugnaro, Sgarbi. Ma al
netto della presa di posizione di
Salvini, nel Centrodestra restano tutti
in piedi i problemi, soprattutto quelli
legati alle candidature alle prossime
amministrative. Malgrado le telefo-
nate e gli sforzi dei pontieri, ancora
non torna il sereno in una coalizione
segnata da un profondo gelo, non
solo politico ma anche personale, tra
Giorgia Meloni e Matteo Salvini. I
due leader, come ha confermato
Ignazio La Russa, impegnato in
prima linea perché si ristabilisca il
dialogo, “non si sentono da tre mesi”.

Tuttavia i nodi politici restano tutti, a
partire da quello cruciale del voto
siciliano. Com'è noto nell'isola il par-
tito di Giorgia Meloni è fermo nel
chiedere con forza che insieme alla
scelta del candidato sindaco a
Palermo il centrodestra stabilisca
anche chi presentare alla Regione,
ovvero decida di ricandidare Nello
Musumeci. “Se in Sicilia dovesse sal-
tare il principio della ricandidatura
degli uscenti - ha ammonito diretta-
mente Giorgia Meloni su Libero - non
si vede perché dovrebbe essere man-
tenuto altrove”.

Questioni irrisolte nel Centrodestra,
Salvini vuole incontrare Berlusconi e Meloni 

“Non ho mai incontrato, mai par-
lato con Orsini, mai espresso
valutazioni sul professor Orsini,
che non conosco. Non scriviamo
falsità. Non si è mai parlato di
una sua candidatura”, precisa il
leader M5S Giuseppe Conte con i
cronisti, a margine di un conve-
gno all'Hotel Palatino di Roma. E di conseguenza non ha
mai discusso, neppure per interposta persona, di possibili
candidature del professor Orsini nel Movimento 5 Stelle.
Dispiace che i lettori di Repubblica - nonostante il giornale
avesse già ricevuto la nostra smentita - oggi debbano leg-
gere un articolo che riporta notizie che non hanno fonda-
mento”, continuano dallo staff.

Conte (M5S): “Mai 
incontrato il prof. Orsini”



Reddito e pensione di cittadinanza,
per Napoli un vero e proprio tesoro
Il sostegno contro la povertà è pari a quanto prende tutto il nord d’Italia
In provincia di Napoli si spen-
de per il Reddito e la Pensione
di cittadinanza quasi quanto
nell'intero Nord: il dato emer-
ge dall'Osservatorio Inps sul
Rdc, secondo il quale a marzo
si è speso per il sostegno con-
tro la povertà 105,3 milioni di
euro nella provincia di Napoli
e 107,7 nelle Regioni del Nord
del Paese. Nella provincia di
Napoli a marzo hanno potuto
contare sul beneficio oltre
166mila famiglie per 446mila
beneficiari nel complesso, a
fronte delle 221mila famiglie
per 432mila beneficiari nel
Nord. Per le famiglie di
Napoli l'importo medio è
stato a marzo di 631,88 euro
mentre nel Nord la media del-
l'assegno è di 486 euro. In
generale, secondo il rapporto,
nel mese di marzo i nuclei
beneficiari del Rdc e della
pensione sono stati 1,15 milio-
ni in totale (1,05 milioni Rdc e
quasi 99mila Pdc), con 2,57
milioni di persone coinvolte e
un importo medio erogato a
livello nazionale a famiglia di
553 euro. L'Inps sottolinea che

in tutta Italia l'importo speso a
marzo è stato pari a 637,5
milioni di euro. L'importo
medio varia sensibilmente
con il numero dei componenti
il nucleo familiare, e va da un
minimo di 452 euro per i
nuclei costituiti da una sola
persona a un massimo di 731
euro per le famiglie con cin-
que componenti. I nuclei com-
posti da un solo componente
con il beneficio a marzo sono
503.296 e sono il 43,64% delle
famiglie che usufruiscono
della misura. La platea dei

percettori di reddito di cittadi-
nanza e di pensione di cittadi-
nanza è composta da 2,25
milioni di cittadini italiani,
233mila cittadini extra comu-
nitari con permesso di sog-
giorno Ue e 88mila cittadini
europei.  nuclei con presenza
di disabili sono quasi 201mila,
con 470mila persone coinvol-
te. La distribuzione per aree
geografiche vede 221.590
nuclei al Nord (con 432mila
persone interessate) 169.381
famiglie al Centro (con
335mila persone interessate) e

762.249 al Sud e nelle Isole con
1,8 milioni persone interessa-
te. Tra gennaio e marzo del
2022 le revoche hanno riguar-
dato circa 18mila nuclei e le
decadenze sono state oltre
144mila. Il report trimestrale
evidenzia che i nuclei benefi-
ciari di almeno una mensilità
di Rdc o Pdc nel 2019 sono
stati 1,1 milioni, per un totale
di 2,7 milioni di persone coin-
volte. Nel 2020 i nuclei sono
stati 1,6 milioni, per un totale
di 3,7 milioni di persone coin-
volte. Nel 2021 i nuclei benefi-
ciari di almeno una mensilità
sono stati quasi 1,8 milioni,
per un totale di poco meno di
4 milioni di persone coinvolte.
Nel primo trimestre del 2022 i
nuclei che hanno avuto alme-
no una mensilità del beneficio
sono stati 1,5 milioni e le per-
sone coinvolte 3,3 milioni.
L'importo medio mensile è
passato da 492 euro erogati
nell'anno 2019 a 559 euro ero-
gati nei primi mesi del 2022. Il
differenziale assoluto tra Sud-
Isole e Nord è stabile e di poco
superiore a 100 euro al mese.

Il ministro della Salute, Roberto Speranza, ha firmato l’ordinan-
za per la proroga dell'obbligo dell'uso delle mascherine al chiu-
so in alcuni luoghi - ospedali, cinema, mezzi pubblici. “Dal 31
marzo abbiamo superato lo stato di emergenza, ma non siamo
fuori dalla pandemia e serve ancora cautela”. Oggi “è stato
approvato un emenda-
mento in Commissione”
Affari sociali della
Camera “che proroga
l’uso della mascherina
fino al 15 giugno in ambi-
to sanitario, ospedali e
rsa, nel trasporto pubbli-
co locale e a lunga distan-
za, negli studi professio-
nali, nei cinema e teatri e
negli eventi sportivi al
chiuso” ha annunciato
Speranza nel suo intervento alla conferenza Anaao Giovani a
Roma. Ma andiamo a vedere nel dettaglio quanto stabilito nel-
l’ordinanza: “È fatto obbligo di indossare i dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie di tipo Ffp2 per l'accesso ai mezzi di
trasporto, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al
chiuso in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche,
locali di intrattenimento e musica dal vivo, nonché per gli even-
ti e le competizioni sportive che si svolgono al chiuso”, si legge
nell’ordinanza. Per i mezzi di trasporto, le mascherine Ffp2 sono
obbligatorie per aerei, navi, traghetti, treni (interregionale,
Intercity, Intercity Notte e Alta Velocità, autobus, trasporto pub-
blico locale o regionale, mezzi di trasporto scolastico”. Obbligo
di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie
anche per i lavoratori, gli utenti e i visitatori delle strutture sani-
tarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, incluse le strutture di
ospitalità e lungodegenza, le residenze sanitarie assistite (Rsa),
gli hospice, le strutture riabilitative, le strutture residenziali per
anziani. Nell'ordinanza si legge che “è comunque raccomanda-
to di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie in
tutti i luoghi al chiuso pubblici o aperti al pubblico. Non hanno
l'obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respi-
ratorie i bambini di età inferiore ai sei anni, le persone con pato-
logie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, le
persone che devono comunicare con una persona con disabilità
in modo da non poter fare uso del dispositivo, i soggetti che
stanno svolgendo attività sportiva”. Nei luoghi di lavoro, pub-
blici e privati - tranne ospedali e Rsa - non è stato quindi proro-
gato l'obbligo di utilizzo delle mascherine: i dispositivi sono solo
raccomandati. Tuttavia, secondo quanto si apprende da fonti
qualificate, i datori di lavoro, se ritenuto opportuno, potranno
decidere di mantenere in essere i protocolli vigenti che prevedo-
no l'obbligatorietà di questi dispositivi di protezione.
L'ordinanza è effettiva a partire dall'1 maggio 2022 e “fino alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge 24 marzo 2022, e comunque non oltre il 15 giugno 2022”.
Speranza ha firmato anche l'ordinanza di proroga al 31 maggio
delle disposizioni per gli arrivi dai Paesi esteri. La novità riguar-
da il passenger locator form, che dal 1 maggio non sarà più
necessario. Prorogate quindi le misure sui viaggi da e per l'este-
ro contenute nell'ordinanza del 22 febbraio scorso e prorogate
con altra ordinanza il 29 marzo, ad eccezione del modulo
Passenger locator form che dal primo maggio non sarà più
necessario. Nell'ordinanza si sottolinea che “nonostante la cessa-
zione dello stato di emergenza persistono esigenze di contrasto”
contro il Covid-19” e si ritiene pertanto necessaria la proroga
delle misure sugli ingressi in Italia: vaccinazione completa, o
guarigione da meno di 6 mesi o test molecolare o antigenico. Già
nel pomeriggio il ministro della Salute Roberto Speranza aveva
fatto sapere che alla Camera era stato “approvato un emenda-
mento in commissione che prevede la proroga in alcuni ambiti
dell'uso delle mascherine al chiuso: nei trasporti a lunga percor-
renza e locale, gli ospedali e presidi sanitari, le rsa, tutti gli even-
ti in cinema e teatri e i palazzetti dello sport”. Aveva poi annun-
ciato l'ordinanza che farà da ponte fino alla conversione del
decreto e che la mascherina sarà comunque raccomandata fino
al 15 giugno. La scelta sui dispositivi di protezione era stata con-
fermata anche dal sottosegretario alla Salute Andrea Costa (in
foto) che si era detto “soddisfatto del risultato raggiunto” e
aveva affermato che “l'inizio di questa fase nuova è coerente con
la responsabilità dimostrata dagli italiani che hanno imparato a
convivere con il virus con grande consapevolezza. Un atteso
messaggio di fiducia per i cittadini”.
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Covid e restrizioni: 
Speranza firma l’Ordinanza
Cancellate molte delle limitazioni 
vissute finora. Alcune restano in vigore

È arrivato l'annuncio che dal prossi-
mo anno il sistema di finanziamento
della televisione nazionale cambierà e
il canone RAI non comparirà più sulla
bolletta della luce come prevedeva la
legge di stabilità introdotta dal gover-
no Renzi. L'Unione Europea aveva già
chiesto al governo italiano di valutare
la modifica di tale imposta, perché si
tratta di un onere a carico della fattu-
ra e non strettamente correlato alla
natura del pagamento. Insomma,
l'Unione Europea non ritiene oppor-
tuno riscuotere la tassa televisiva sulla
bolletta energetica, soprattutto in un
momento in cui le bollette dell’energia
sono un costo non indifferente per le
famiglie. Un'altra richiesta di modifica
è arrivata dallo stesso Parlamento, in
particolare dalla deputata Maria Laura
Paxia del gruppo misto, che aveva
chiesto la riduzione della bolletta elet-
trica rimuovendo o spostando il
Contributo RAI per far risparmiare
sulla bolletta il contribuente italiano.
Tale opzione è stata approvata con il
decreto Energia che limita gli effetti
delle bollette energetiche. Quali sono
le ipotesi al vaglio? Al momento le 3
principali ipotesi al vaglio del governo
sono; Abolizione del Canone RAI;
Introduzione sul modulo 730.
Pagamento stile-Israele: ovvero come
imposta aggiuntiva su beni immobili.
L'abolizione del canone RAI da molti
anni è richiesta da varie forze politi-

che, seguendo il modello seguito da
Svezia, Spagna, Norvegia, Olanda e
Finlandia. Ovviamente però non
sarebbe un risparmio netto per i con-
tribuenti, il pagamento della somma
equivalente del canone RAI ancora
presente, ma sarebbe in aggiunta alla
tassazione generale. In questo caso, i
fondi a disposizione per la RAI sareb-
bero assegnati arbitrariamente dal
governo nella legge finanziaria.
L’opzione più popolare sarebbe l'in-
troduzione dell'imposta nel modulo
730 per la dichiarazione dei redditi.
Uno svantaggio di questa opzione
sarebbe quello di esporre il canone
RAI a uno strumento con un alto tasso
di evasione e meno “vincolante” della
bolletta della luce. Questo è ad esem-
pio il metodo utilizzato da 2005 in
Francia. L'ultima opzione sarebbe vin-

colare le tasse RAI alle imposte su
immobili come automobili o alla
prima casa come il “modello israelia-
no” che addebita le tasse statali sulla
televisione con il bollo auto. Questa
opzione, sebbene sia possibile, sem-
bra essere la meno fattibile conside-
rando il carico fiscale già elevato nel
sistema tributario italiano. La decisio-
ne potrebbe arrivare con la prossima
legge di Bilancio a fine anno, difficile
ipotizzare un annuncio precedente a
quella data. Di conseguenza questa
modifica riguarderebbe solo il paga-
mento per il prossimo anno, nel 2023.

Il canone RAI è una tassa destinata al
finanziamento della televisione di
Stato e che viene calcolata sulla quan-
tità di apparecchiature adatte o adatta-
bili alla ricezione del pubblico radiote-
levisivo. Per il momento, il pagamento
è automatico nella bolletta della luce e
il rimborso di tale importo può avveni-
re nel caso in cui non si disponga di
apparecchi televisivi, ma solo in un
secondo tempo. Non ci sarà quindi
alcuna variazione dell'importo sogget-
to al pagamento di tale imposta. Il
pagamento è di 90 euro ed è destinato
a chiunque possa usufruire del servi-
zio da casa tramite un televisore. Da
notare che il prezzo della licenza Rai è
inferiore a quello di molti altri paesi
europei, come la Francia o la Germania
o anche la Svizzera che ha il canone
più alto d'Europa a 360,65 €.

L’imposta resta, ma viene modificato il sistema con cui verrà pagata

Stop al canone RAI in bolletta
Ecco Cosa cambierà dal 2023



Nell’ambito di attività di inda-
gine coordinate dalla Procura
della Repubblica di Catania, i
Finanzieri del Comando
Provinciale di Catania, con il
supporto del Servizio Centrale
Investigazione sulla Criminalità
Organizzata della Guardia di
finanza (SCICO) e del Comando
Provinciale di Bologna, hanno
eseguito un provvedimento di
sequestro in materia di preven-
zione antimafia, emesso dal
locale Tribunale, relativo al
patrimonio di soggetto, pregiu-
dicato per gravissimi reati, ori-
ginario di Misterbianco e resi-
dente a Rimini. Al riguardo, si
precisa che le investigazioni
patrimoniali relative al propo-
sto sono state inizialmente dele-
gate dalla Procura della
Repubblica di Bologna al locale
Nucleo PEF, in ragione della
residenza del soggetto. A segui-
to dell’analitica ricostruzione
del profilo soggettivo del pro-
posto e delle disponibilità patri-
moniali allo stesso riconducibili,
anche per interposta persona, il
Tribunale di Bologna, accoglien-
do la richiesta della Procura
della Repubblica, ha disposto,
nel mese di agosto del 2021, il
sequestro dell’intero patrimonio
del proposto, eseguito dai
Finanzieri del Nucleo PEF di
Bologna. Successivamente, nel
corso della relativa udienza
dibattimentale, il Tribunale ha
dichiarato la propria incompe-
tenza territoriale e disposto la
trasmissione degli atti alla
Procura della Repubblica di
Catania, che ha delegato ulterio-
ri indagini al Nucleo PEF di
Catania, anche al fine di attua-

lizzare gli elementi relativi al
profilo soggettivo e patrimonia-
le del proposto. In particolare, le
investigazioni - nell’attuale fase
del procedimento di prevenzio-
ne, in cui non si è realizzato pie-
namente il contradittorio con la
parte - hanno consentito di evi-
denziare:  da un lato, la ritenuta
pericolosità sociale del propo-
sto, il quale, nel periodo di
tempo dal 1991 al 2016, è risulta-
to essere sottoposto a indagini
per gravissimi reati contro la
persona (tentato omicidio), per
usura ed estorsione, in un caso

anche aggravato dal metodo
mafioso, oltre che per reati tri-
butari; dall’altro, la presunta
sproporzione tra il profilo red-
dituale del nucleo familiare del

proposto e il complesso societa-
rio a loro riconducibile. Al
riguardo, le indagini, svolte
dalle unità specializzate del
GICO del Nucleo PEF di

Bologna e di Catania, hanno
consentito di porre in luce come
la condizione economico-finan-
ziaria del soggetto e dei suoi
congiunti - titolari di un ingente
patrimonio immobiliare e socie-
tario - risulterebbe essere legata
alle condotte illecite del propo-
sto. Sul punto, si evidenzia
come il Tribunale di Catania,
nel provvedimento di seque-
stro, ha avuto modo di osserva-
re che il proposto costituisca
l’esempio di un imprenditore -
attivo principalmente nel setto-
re delle costruzioni e nella lavo-

razione dei metalli - che ha fon-
dato un percorso di accumulo
patrimoniale interamente illeci-
to, basato, in particolare, sulle
attività usurarie ed estorsive,
oltre che sull’evasione fiscale.
Per quanto sopra, all’esito delle
sopra indicate investigazioni, il
Tribunale di Catania, accoglien-
do, sul punto, la prospettazione
della Procura di Catania, ha
disposto il sequestro dei
seguenti beni intestati al propo-
sto e ai suoi familiari: 70 immo-
bili siti nelle province di Catania
e Bologna, tra i quali sono stati
sottoposti a sequestro 4 ville a
Misterbianco, di cui una con
piscina;  quote societarie di 10
società operanti in provincia di
Catania e Bologna e attive nei
settori della costruzione di edifi-
ci, mediazione immobiliare, fac-
chinaggio e movimentazione
delle merci; 12 automezzi;
disponibilità finanziarie (rap-
porti di conto corrente e polizze
pegni) del proposto, dei suoi
famigliari e delle società, per il
valore stimato, al momento, di
20 milioni di euro. L’attività dei
Finanzieri di Catania si inqua-
dra nel più ampio quadro delle
azioni svolte da questa Procura,
dalla Guardia di Finanza di
Catania e dallo SCICO, volte al
contrasto, sotto il profilo econo-
mico-finanziario, delle associa-
zioni a delinquere di tipo mafio-
so, al fine di evitare i tentativi,
sempre più pericolosi, di inqui-
namento del tessuto imprendi-
toriale, e di partecipazione al
capitale di imprese sane, anche
profittando delle difficoltà lega-
te al periodo di contrazione eco-
nomica.
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Operazioni antidroga nel porto di Gioia Tauro:
sequestrati oltre 650 chili di cocaina, nascosti in
un container carico di banane, proveniente dal
Sudamerica. Immessa nel mercato dello spac-
cio, avrebbe fruttato 200 milioni di euro.
Nell’ambito dei controlli nella lotta ai traffici
illeciti transnazionali nell’area portuale di
Gioia Tauro, predisposti dal comando provin-
ciale della Guardia di Finanza di Reggio
Calabria e dall’ufficio delle dogane di Gioia
Tauro, sotto il coordinamento della Procura
della Repubblica di Palmi, fiamme gialle e
doganieri hanno sequestrato 654,300 chili di
cocaina purissima. Con una complessa ed arti-
colata attività di analisi e riscontri su oltre due-
mila contenitori provenienti dal Sudamerica, i
militari della guardia di finanza e i funzionari
doganali, con l’aiuto di sofisticati scanner in
dotazione all’agenzia delle dogane (Adm),
sono riusciti ad individuare la droga, nascosta
in un container carico di banane diretto al
porto greco di Salonicco. La cocaina, prove-
niente dal porto di Guayaquil in Ecuador, è
risultata di qualità purissima e avrebbe potuto
essere tagliata dai trafficanti di droga fino a
quattro volte prima di essere immessa sul mer-
cato, fruttando alla criminalità un introito di
circa 200 milioni di euro. All’esito delle opera-
zioni, la droga è stata sequestrata e gli atti
inviati alla Procura della Repubblica di Palmi,
che ha assunto la direzione delle indagini pre-
liminari 

Complessa operazione della Guardia di Finanza e dell’Ufficio delle Dogane

Sequestrati 650 chili di cocaina
Blitz spettacolare delle Forze dell’Ordine nel porto di Gioia Tauro 

Tentano una rapina
a un portavalori
sull'autostrada A14
e per coprirsi la
fuga danno alle
fiamme due veicoli
sulle carreggiate
nord e sud. È acca-
duto sulla Bologna-
Taranto, al chilome-
tro 656, nel tratto tra Molfetta e Bitonto (a nord di Bari) che per
questo motivo è stato temporaneamente chiuso poco prima
delle ore 7:30. Gli incendi sono stati spenti, ma sono in corso le
necessarie operazioni di rilievo da parte della Polizia Stradale e
le operazioni di bonifica del tratto. Attualmente, all'interno del
tratto chiuso, il traffico è bloccato in entrambe le direzioni e si
registrano 4 km coda in direzione Pescara. L'attivazione del
sistema di allarme spuma-block, da parte delle guardie giurate,
ha evitato che il colpo andasse a buon fine. I rapinatori hanno
dato alle fiamme un veicolo in carreggiata nord e uno in carreg-
giata sud. Il commando era composto da almeno 4 persone.

Tentata rapina fallita
a un portavalori sull’A14
Diverse auto sono state bruciate
per tentare di bloccare il furgone

Intervento di Prevenzione anti-mafia
Sequestro da 20 mln eseguito da Guardia di Finanza di Catania e Scico



In giro per l’Italia alla ricerca
dei percorsi escursionistici più
belli della Penisola, Federica
Figliuolo e Silvia Russello
sono le protagoniste di questa
fantastica avventura. Le due
ragazze, fondatrici
dell’Associazione Hikers -
APS, vivono in Piemonte e da
lì partiranno alla volta del
Lazio per dare inizio alla
prima parte di Hikers on the
Road, che si svolgerà dal 2 al
18 maggio tra 9 regioni del
centro e sud Italia: Lazio,
Campania, Calabria,
Basilicata, Puglia, Molise,
Abruzzo, Umbria e Marche.
Per ogni regione verrà percor-
so e raccontato un sentiero,
scelto in base alla notorietà e ai
consigli della community.
L’obiettivo del tour è promuo-
vere e diffondere la cultura
dell’escursionismo consape-
vole, dando anche visibilità ai
bellissimi sentieri sparsi nella
nostra Penisola. 
Per il Lazio la scelta è ricaduta
sul Picco di Circe che con i
suoi 541 metri a picco sul mare
domina il Parco Nazionale del
Circeo. 
Dopo questa prima fase, il
tour proseguirà con altre due

parti a luglio e a settembre,
per raccontare il nord Italia e
in seguito le isole. A sostenere
il progetto sono già accorsi
diversi partner, tra i principali:
The North Face per l’abbiglia-
mento, Etrusco fornirà un Van
per gli spostamenti e infine
FatMap fornirà l’app per le
tracce gpx dei sentieri. 
Creare più consapevolezza sul
nostro territorio e sull’attività
dell’escursionismo non è solo
l’obiettivo di Hikers on the
Road, ma è anche uno dei pila-
stri fondamentali su cui pog-
gia l’intero progetto di Hikers.
Questi sono i valori fonda-
mentali: Rispetto, Scoperta,
Formazione, Innovazione e
Community. 
L’associazione si propone di
dare vita alla nuova genera-
zione di escursionisti italiani,
consapevoli del proprio terri-
torio e del rispetto che va
tenuto verso la natura e gli
altri escursionisti. Attraverso
gli strumenti digitali favorisce
l’incontro tra appassionati e
fornisce le informazioni utili
per praticare trekking e hiking
nella maniera più sicura e con-
sapevole, con un tone of voice
decisamente giovanile.

Due Ragazze alla scoperta
dei Trekking più belli d’Italia:
dal 2 maggio Hikers on the Road
Nel Lazio la prima tappa del tour in uno dei sentieri
più panoramici della regione: il Picco di Circe
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I Saperi Contadini come strumento di Pace
Incontro Internazionale di Scuole di Agroecologia con organizzazioni
provenienti dall’Europa, dai Balcani, dal Caucaso e dall’Asia Centrale

Da settembre educazione motoria
in 25mila classi di Scuola Primaria
Le attività didattiche vengono integrate con la presenza del docente di educazione motoria

Sabato 30 aprile, presso la Sala
della Curia Vescovile, alle ore
9:00 il Biodistretto della Via
Amerina e delle Forre e Schola
Campesina APS hanno orga-
nizzato un incontro a Civita
Castellana con organizzazioni
contadine provenienti dall’
Europa, dai Balcani, dal
Caucaso e dall’Asia Centrale
per un importante convegno.
Le organizzazioni contadine
invitate si occupano tutte di
agroecologia e sono guidate
per la maggior parte da leader
donne. Queste organizzazioni
lavorano tutte per la produ-
zione di cibo a livello locale e
sono proprio queste organiz-
zazioni, queste donne, questi
uomini a rendere i nostri siste-
mi alimentari resilienti e soste-
nibili. In questo periodo di
crisi, oltre ai cambiamenti cli-

matici e agli shock, alla pande-
mia, l’Europa orientale sta
affrontando una guerra e il
resto del continente è molto
preoccupato. Le organizzazio-
ni di agroecologia, con il loro
potere di costruire forti siste-
mi alimentari locali, offrono
una prospettiva culturale e
sociale di pace perché fortifi-
cano le relazioni tra le perso-
ne, valorizzano la cultura

rispetto all’identità, il territo-
rio rispetto all’invasione della
terra e le comunità rispetto
alla concentrazione del potere.
Questa conferenza internazio-
nale vuole dimostrare che le
organizzazioni e le scuole di
agroecologia stanno avviando
una serie di azioni che hanno
il potenziale per costruire
comunità resilienti e unire il
nostro popolo in pace.

Alla scuola primaria arriva il
docente di educazione moto-
ria. Il ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi, ha firmato il
decreto sugli organici del per-
sonale. Il provvedimento dà il
via libera a un’importante
novità prevista dall’ultima
legge di bilancio: alla primaria
le attività didattiche vengono
integrate con la presenza del
docente di educazione moto-
ria. In particolare, nell’anno
scolastico 2022/2023, si
comincerà dalle quinte e
saranno circa 25mila le classi
coinvolte di cui oltre 15mila a
tempo normale, le rimanenti a
tempo pieno, per un totale sti-
mato di 2.200 docenti. “È
un’importante novità, attesa
nel mondo della scuola, che
riguarda il benessere psicofisi-
co e lo sviluppo dei nostri

bambini e delle nostre bambi-
ne - sottolinea il ministro
Bianchi - Si parte con le quinte
poi, il prossimo anno, si andrà
avanti con le quarte. Un tassel-
lo che rientra nel percorso di
costruzione di una nuova
scuola che stiamo realizzando
con il Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza e con le
misure adottate in questi mesi,
comprese quelle dell’ultima
legge di bilancio”. Esprime la
sua soddisfazione la sottose-

gretaria allo Sport, Valentina
Vezzali. “La continua sinergia
con il ministro Bianchi ha pro-
dotto un risultato storico:
scuola e sport camminano
insieme sin dai primi anni sco-
lastici, per contribuire a for-
mare una società e un Paese
migliori- ha commentato- E
per questo ringrazio il
Presidente Draghi, senza la
sua sensibilità al tema, non
saremo riusciti in questa
impresa epocale”.





Sono malati, ma non possono
dare un nome alla loro patolo-
gia. Fanno fatica a capire a
quali centri di riferimento
rivolgersi o a trovare delle
altre persone con cui condivi-
dere la stessa esperienza, e
anche a vedersi riconoscere
dei diritti. Sono le persone,
circa 100mila in Italia, che
sono “senza diagnosi”. Per
loro c’è una Giornata
Mondiale dedicata, che ricorre
sabato 30 aprile. Per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica su
questo tema l’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù e
Osservatorio Malattie Rare, in
collaborazione con la
Fondazione HOPEN, hanno
organizzato un convegno che
ha dato voce alle esigenze e
richieste di questi pazienti, ma
anche dei medici e ricercatori
che ogni giorno li affiancano
nell’odissea diagnostica (qui-
per rivedere l’evento). Il con-
vegno è stato realizzato grazie
al contributo non condizio-
nante di Farmindustria e
Thermo Fisher Scientific.
Secondo il National Institute
of Health le persone senza dia-
gnosi sono circa il 6% dei
malati rari – da qui la stima di
100mila per l’Italia – una per-
centuale che sale anche al 40-
50% se si considerano solo i
malati rari pediatrici con disa-
bilità mentale o quadri sindro-
miche (dati del National
Institute of Health – NIH). “La
diagnosi è una delle pietre
angolari nel percorso di chi è
affetto da una malattia rara,
ma è anche il primo grande
scoglio da affrontare: media-
mente arriva con 4.8 anni di
ritardo, 1 paziente su 3 riceve
una prima diagnosi errata con
conseguenti terapie non ido-
nee, e anche dopo questo c’è
comunque una fetta di perso-
ne che non arriva a una dia-
gnosi. La buona notizia è che
le cose stanno migliorando,

soprattutto grazie ai nuovi
strumenti di analisi genetica e
genomica, che oggi hanno
costi fino a 100mila volte in
meno rispetto a 20 anni fa – ha
spiegato ilProf. Bruno
Dallapiccola (qui il suo inter-
vento), Direttore Scientifico
dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, Ospedale che
in 10 anni è riuscito a dare
finalmente una diagnosi a
1.000 bambini e adolescenti –
Oggi, grazie a queste indagini,
siamo in grado di dare una
diagnosi a circa 2 casi su 3, ora
l’obiettivo è farlo in tempi
sempre più brevi” (Clicca Qui
per conoscere i risultati di 10
anni di attività di OPBG sul
tema). “La malattia c’è, ma
non è diagnosticata, quindi
non ha un nome. Questo rende
il malato e la sua famiglia invi-
sibili. Come POLIFEMO che
chiede a ULISSE: Chi sei? E
quello risponde:
Nessuno.Ecco chi sono i non
diagnosticati: Nessuno”, cosi
Federico Maspes, Presidente
della Fondazione HOPEN, ha
descritto questa condizione.
“All’inizio brancoli nel buio,
non sai che fare”, ha
ricordatoMaspes, che ha vis-
suto quello che lui chiama “un
calvario infinito” da quando
negli anni ’90 è nata sua figlia

Clementina. “A otto mesi pre-
sentava un ritardo staturo-
ponderale che ha dato il via a
un percorso accidentato fatto
di diagnosi sbagliate, negazio-
ni, ipotesi affrettate, giri inter-
minabili tra specialisti. Un
percorso comune a tanti – ha
detto Maspes – Vai avanti così
fino a che qualcuno non ti
avvisa che la malattia di tua
figlia probabilmente rimarrà
senza diagnosi. Ci sono voluti
anni per uscire dal tunnel, solo
alla fine ho capito che faceva
bene mia moglie a dedicare il
suo amore a Clementina, men-
tre io mi affannavo nella spa-
smodica ricerca di una rispo-
sta, senza riuscire a goderme-
la, ad accettarla”. Da questa è
nata la Fondazione HOPEN.
(Qui per conoscere la storia ale
attività della Fondazione
HOPEN), che ha deciso di
diventare il punto di riferi-
mento per tutte quelle fami-
glie che vivono senza poter
contare sulla certezza di una
diagnosi, che garantirebbe il
punto di partenza essenziale
per la presa in carico, la razio-
nalizzazione del percorso tera-
peutico e la fruizione dei bene-
fici previsti per legge.
Fondazione HOPEN collabora
da anni con l’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù,
all’interno del quale esiste dal
2016 un Ambulatorio dedicato
proprio ai pazienti rari senza
diagnosi, all’interno dell’Unità
Operativa Complessa Malattie
Rare e Genetica Medica diretta
dal Dottore Andrea Bartuli.
“Da quando è stato aperto
l’ambulatorio ha preso in cari-
co più di 1.670 pazienti, 400
dei quali solo nell’ultimo
anno, il 10% del totale di quel-
li che vengono visti nel nostro
ospedale – ha affermato ilDott.
Andrea Bartuli, Responsabile
U.O.C. Malattie Rare e
Genetica Medica, Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù –
Non sempre è possibile dare
un nome alla malattia, ma si
stanno facendo enormi passi
avanti grazie ai sempre più
aggiornati strumenti diagno-
stici e all’esperienza accumu-

lata.  Basti pensare che se nel
2016 arrivava ad una diagnosi
il 30% dei pazienti che si rivol-
gevano all’ambulatorio, nel
2022 la percentuale raggiunge
quasi il 70%, più del doppio.
Questo anche grazie ai passi
avanti nel sequenziamento
dell’esoma, che tra il 2019 e il
2022 abbiamo applicato su 700
famiglie, arrivando a 455
nuove diagnosi. Individuare il
gene responsabile o coinvolto
nello sviluppo di una malattia
è importante per le famiglie
direttamente interessate, ma è
anche un progresso per la
scienza, e per la collettività.
Grazie all’attività del laborato-
rio di genetica medica, diretto
dal Dottore Antonio Novelli, e
dell’area di ricerca diretta dal
Dottore Marco Tartaglia, è
stato possibile scoprire in que-
sti anni 80 nuovi geni malattia
e questo permetterà anche di
rivalutare ‘casi irrisolti’ alla
luce delle recenti scoperte: è
un po’ come essere al lavoro e
cercare di risolvere i ‘cold
case’ delle malattie rare.
Grazie alla costruzione di un
apposito database è più volte
capitato di richiamare pazienti
a distanza di anni, e poter
finalmente dar loro una rispo-
sta, proprio grazie a queste
nuove conoscenze. La diagno-
si, però, non è solo un punto di
arrivo, ma anche una base di
partenza per la ricerca di tera-
pie, per costruire modelli ani-
mali e poi passare a vere e pro-
prie sperimentazioni che, spe-
riamo, porteranno ad avere
delle terapie efficaci anche per
questi casi rarissimi. Perché
tutti devono avere una chan-
ce”. Più volte è successo, infat-
ti, che persone che in passato
non avevano ricevuto una dia-
gnosi siano poi state chiamate,
successivamente alla scoperta
di nuovi geni malattie e a una
maggiore conoscenza delle
correlazioni tra mutazioni e
sintomi (la correlazione geno-
tipo – fenotipo) e abbiano
potuto dare un nome alla loro
patologia. Oltre a cercare una
diagnosi, e quindi poter spera-
re in un futuro di terapie, le

persone alle prese con malattie
rare non diagnosticate però
hanno bisogno anche di una
organizzazione socio-sanitaria
assistenziale in grado di pen-
sare alle esigenze della loro
peculiare condizione. Tra que-
ste, ha sottolineato Federico
Maspes, Presidente della
Fondazione HOPEN: “La dia-
gnosi potrebbe non arrivare
mai, intanto ci serve un codice
che ci renda riconoscibili nel
sistema sanitario e ci dia acces-
so a dei diritti: in primo luogo
la definizione di un codice di
esenzione dedicato per le
malattie non diagnosticate,
esattamente come lo hanno
tante malattie rare e croniche
che una diagnosi ce l’hanno. Il
codice permetterebbe l’accesso
all’esenzione per gli esami
genetici richiesti, faciliterebbe
le richieste di accesso al soste-
gno scolastico e alla previden-
za, con un riferimento traccia-
bile per l’attivazione delle pra-
tiche per l’indennità di pensio-
ne e per l’invalidità. Esiste
attualmente il codice R99 tem-
poraneo, valido nel periodo di
attesa per la verifica di un
sospetto di malattia rara, ma
applicato in maniera non del
tutto uniforme tra regioni”.
Quella di un codice è solo una
delle richieste che recentemen-
te è stata portata all’attenzione
del Ministero della Salute
dalla Sen. Paola Binetti,
Presidente dell’Intergruppo
Parlamentare Malattie Rare
con una interrogazione, ma le
necessità dei “fantasmi delle
malattie rare” sono tante. “C’è
bisogno – ha sostenuto la
Senatrice – che venga dato un
maggiore impulso alla geno-
mica, inserendo tutte queste
indagini diagnostiche nei
LEA. Ottenere una diagnosi è
spesso la chiave per accedere a
un'assistenza medica e sociale
efficace ma, paradossalmente,
se non c'è una diagnosi non c'è
neppure un numero di codice
e quindi non si può accedere a
determinati esami di nuova
generazione a carico del SSN,
più sofisticati e più cari ma
indubbiamente più precisi,

come i test genomici, né a tanti
altri diritti che spettano, inve-
ce, a chi un codice lo ha”.
L’appello ad investire ulterior-
mente sulla genomica, e non
solo in ambito oncologico, è
dunque ampiamente condivi-
so da pazienti, ricercatori, isti-
tuzioni e anche dal mondo
delle aziende. Su questo tema
si è espresso infatti anche
Marcello Cattani,
Coordinatore Gruppo di
Lavoro Malattie Rare di
Farmindustria. “Nel campo
delle malattie rare è fonda-
mentale condividere le cono-
scenze anche a livello interna-
zionale, con la creazione di
network tra i diversi centri.
Perché per arrivare all’appro-
vazione di un farmaco orfano
non basta studiare una mole-
cola, bisogna innanzitutto
capire come funziona la malat-
tia. E sotto questo profilo le
imprese del farmaco sono in
prima linea, impegnate come
sono nello sviluppo delle
scienze omiche da cui si atten-
dono straordinarie innovazio-
ni terapeutiche. Un processo
che può essere sostenuto e
accelerato dal Regolamento
europeo sui farmaci orfani
grazie al quale si sono ottenu-
te più di 2.500 designazioni di
farmaci orfani e oltre 200
medicinali per le malattie rare
dalla sua approvazione nel
2000 fino al 2021. Con un
impatto positivo sulla salute e
sulla vita di milioni di malati
rari in Europa. Per questo è
fondamentale che qualsiasi
revisione del Regolamento
continui a favorire la R&S di
nuove terapie in un’area così
delicata e complessa”. A con-
clusione del convegno è inter-
venuto con un video messag-
gio il Dott. Antonio Gaudioso,
Capo della Segreteria Tecnica
del Ministro della Salute, che
ha ringraziato per l’invito e
per il dialogo costante e il con-
fronto con Osservatorio
Malattie Rare e ha dichiarato:
“Non sempre c’è la possibilità
di dare una risposta concreta
ai bisogni dei pazienti, ma nel
momento in cui la scienza e la
tecnologia ci mettono a dispo-
sizione delle opzioni, abbiamo
il dovere di renderle fruibili.
Ci rendiamo conto che in
molti casi ci sono stati ritardi
nella messa a disposizione ai
cittadini dell’innovazione dia-
gnostica e terapeutica e stiamo
facendo in modo che questi
tempi vengano drasticamente
abbattuti. Vi ringrazio per
averci coinvolti e per il costan-
te confronto con il Ministero
della Salute, spero che ci sia
presto occasione di vedersi per
approfondire queste tematiche
e se possibile lavorare insie-
me”. 
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I 100mila fantasmi delle malattie rare
Malattie senza nome, senza diagnosi, codice e diritti: i bisogni e le richieste
di chi ha una malattia rara non diagnosticata o non diagnosticabile



Commissione sul femminicidio
“Stop ai prelievi forzosi dei bambini”
Le prime anticipazioni della relazione della commissione d'inchiesta sul femminicidio
che sarà presentata il 13 maggio: il testo è stato approvato all'unanimità il 20 aprile
Anche alla luce della recente sentenza
della Cassazione sul caso Massaro,
occorre vietare il prelievo forzoso dei
minori al di fuori delle ipotesi di rischio
di attuale e grave pericolo per l’incolu-
mità fisica del minore stesso.
Disciplinare le modalità di esecuzione
dei provvedimenti escludendo interven-
ti traumatici, specie in ospedale o a scuo-
la. Istituire con urgenza una commissio-
ne interministeriale (Giustizia e Salute)
che esamini l’attuale condizione di tutti i
minori allontanati coattivamente dalla
loro abitazione, valutandone gli effetti
sul minore stesso e sulle madri. Questa
una delle raccomandazioni di portata
storica che la Commissione d’Inchiesta
sul femminicidio esprime nella sua rela-
zione che sarà presentata il 13 maggio
(dopo essere stata approvata all’unani-
mità il 20 aprile 2022) sulla vittimizza-
zione secondaria di mamme e bambini
oltre a ribadire l’esclusione di teorie non
riconosciute dalla comunità scientifica
(Pas). La Commissione chiede anche di
ampliare i requisiti di accesso al patroci-
nio a spese dello Stato per le donne vitti-
me di violenza che debbano difendersi
in provvedimenti civili o minorili per
l’affidamento dei figli.

Femminicidio: 
l’inchiesta 
della commissione
L’inchiesta è stata svolta nel 2020 e 2021
e ha realizzato due rilevazioni campio-
narie. Per quanto riguarda i procedi-
menti civili di separazione giudiziale
con affidamento di figli minori, è stato
individuato un campione statistico di
569 fascicoli, rappresentativi dei 2089
iscritti al ruolo nel trimestre marzo-mag-
gio 2017. Per quanto riguarda i procedi-
menti cosiddetti “de responsabilitate”,
in cui i Tribunali per i minorenni decido-
no sull’eventuale decadimento della
responsabilità genitoriale e sull’affida-
mento dei figli, il campione statistico ha
compreso 620 fascicoli, rappresentativi
dei 1452 iscritti al ruolo nel mese di
marzo 2017. La Commissione ha inoltre
esaminato altri fascicoli acquisiti agli atti
per un totale di 1411, nonché ha svolto
un’indagine qualitativa su 36 “casi

emblematici” di sottrazione di figli alle
madri anche con la forza pubblica.

Nei casi di affido solo
il 7,8% ascoltato dai giudici
Bambine e bambini soggetti dell’affido
nel 69,2% dei casi non sono stati ascolta-
ti, e quando l’ascolto avviene (30,8% dei
casi), esso viene delegato nell’85,4% dei
casi al tecnico nominato e ai servizi
sociali. Solo nel 7,8% dei casi il giudice
ha parlato con i bambini.
È un altro numero inedito che emerge
dall’indagine della Commissione
d’Inchiesta sul femminicidio che sarà
presentata il 13 maggio. Il fenomeno dei
bambini che rifiutano il genitore violen-
to, quasi sempre il padre, e che sono
invece costretti a frequentarlo o spesso
sono allocati presso di lui, è spesso
aggravato dal mancato ascolto dei
minori, nella maggior parte dei casi
delegato a periti e servizi sociali.

Nel 96% delle separazioni
con violenza i tribunali
non ne tengono conto
per l’affido dei minori
In Italia la violenza maschile contro
mogli, compagne e figli non viene rile-
vata nel 34,7% delle cause giudiziali di
separazione, mentre per quanto riguar-
da i procedimenti minorili sulla genito-
rialità siamo in presenza di violenza
domestica nel 34,1% dei casi e nel 28,8%
dei casi di violenza diretta su bambini e
ragazzi, per l’85% agita dai padri, ma
anche questi fenomeni sono “invisibili”,

cioè non riconosciuti dagli operatori. Di
più, nel 96% delle cause di separazione
giudiziale in cui si riscontra violenza
domestica, i Tribunali ordinari non ne
tengono conto per decidere sull’affido
dei figli, mentre i Tribunali per i mino-
renni nei casi in cui c’è violenza finisco-
no con l’affidare i minori nel 54% dei
casi alla sola madre, ma con incontri per
lo più liberi con il padre violento. Anche
questi numeri che emergono dall’ultima
indagine della Commissione di inchie-
sta del Senato sul Femminicidio e la vio-
lenza di genere dal titolo ‘La vittimizza-
zione secondaria delle donne che subi-
scono violenza e dei loro figli nei proce-
dimenti che disciplinano l’affidamento e
la responsabilità genitoriale’, che è stata
approvata all’unanimità il 20 aprile 2022
e che sarà presentata il 13 maggio.
La Commissione d’inchiesta sul femmi-
nicidio per la prima volta è entrata nel
terreno inedito delle separazioni giudi-
ziali, della violenza denunciata e nel
fenomeno oscuro e troppe volte ‘som-
merso’ della vittimizzazione secondaria
che mamme e bambini vivono in tribu-
nale e che spesso porta queste donne a
rischiare di perdere persino i propri figli.

Valeria valente:
“relazione storica”
“Questa è una relazione storica- ha sot-
tolineato la senatrice del Pd Valeria
Valente, presidente della Commissione
Femminicidio- perché per la prima volta
il fenomeno della vittimizzazione secon-
daria viene indagato e quantificato in

modo scientifico e per la prima volta,
dati alla mano, si ricostruisce il percorso
della violenza contro le donne e i mino-
ri nelle aule dei tribunali, anche attraver-
so i pregiudizi e gli stereotipi di cui sono
vittime. Tengo a sottolineare che molto è
stato fatto sia dal legislatore (penso alla
riforma del processo civile) che dagli
operatori della giustizia (penso alle
buone pratiche di molti Tribunali), ma
molto resta da fare per dare concreta
attuazione alla Convenzione di Istanbul,
soprattutto in termini di formazione per
riconoscere la violenza ed evitare di
penalizzare donne e minori due volte.
Per questo il nostro lavoro, approvato
all’unanimità, contiene proposte concre-
te per tutte le istituzioni”.

Nel 54% dei casi il tribunale
dei minori ha lasciato incontri
liberi con il padre violento
Nell’80,4% dei casi in cui il Tribunale per
i minorenni ha adottato una decisione
conclusiva nel 19% ha confermato l’affi-
damento ai servizi sociali, nell’8% il col-
locamento presso i due genitori e nel
54% il collocamento presso la sola
madre, con incontri per lo più liberi con
il padre violento. Sono alcuni dei nume-
ri che riguardano i minori e che emergo-
no dall’indagine della Commissione
d’inchiesta sul femminicidio rispetto
alla violenza domestica e ai procedi-
menti di affido dei bambini.

Nel 28,8% dei procedimenti
al tm 85,1% di violenza diretta
Nel 34,1% dei casi nei procedimenti
sulla responsabilità genitoriale pendenti
nei Tribunali per i minorenni sono pre-
senti allegazioni di violenza (atti, denun-
ce, annotazioni) che portano al rifiuto
del figlio di vedere il genitore violento.
Di questi, l’86,3% riguardano allegazioni
di violenza, ovvero affermazioni di una
delle parti (da sottoporre a verifica nel
corso o all’esito del procedimento) rela-
tive a comportamenti di uno o di
entrambi genitori nei confronti dell’altro
genitore o della prole, il 3% riguardano
disfunzionalità genitoriali, ovvero com-
portamenti solo potenzialmente pregiu-
dizievoli per i figli, mentre il 10,7%

riguardano sia allegazioni di violenza
che disfunzionalità genitoriali. Nel
16,9% dei fascicoli in cui si è riscontrata
la presenza di violenza domestica sono
presenti anche misure cautelari, in gran
parte a carico del padre (91,3%). Nel
6,7% dei casi sono presenti sentenze
penali di condanna, in gran parte a cari-
co del padre (84,7%). E i bambini? In
queste situazioni finiscono spesso per
essere affidati ai servizi sociali. Questi i
numeri che emergono dall’indagine
della Commissione d’inchiesta sul fem-
minicidio e che riguardano mamme e
bambini e la loro ulteriore vittimizzazio-
ne nelle aule di giustizia. Da notare che i
documenti relativi alle violenze, riporta
la Relazione della Commissione, sono
già presenti nelle memorie di costituzio-
ne e negli atti introduttivi, con deposito
di atti quali referti o denunce nel 65,2%
dei casi. Nel 28,8% dei procedimenti
pendenti davanti ai Tribunali per i
minorenni, la violenza riguarda diretta-
mente il minore e viene esercitata
nell’85,1% dei casi dal padre, nell’8,6%
dei casi dalla madre e nel 6,3% da
entrambi i genitori. Nel 9,4% dei casi con
allegazioni di violenza e/o disfunziona-
lità genitoriale, viene segnalato negli atti
introduttivi il rifiuto del minore di vede-
re un genitore, che nel 70,3% dei casi è il
padre. Anche di fronte ai Tribunali dei
minorenni, l’ascolto dei bambini e dei
ragazzi avviene solo nel 33,4% dei casi.
Cosa succede ai bambini e ai ragazzi
oggetto di provvedimento sulla potestà
genitoriale nei casi di violenza in fami-
glia? “Numerosi- scrive la
Commissione- sono gli affidi ai servizi
sociali, riscontrati nel 55,2% dei casi (175
casi su 317), misura che appare partico-
larmente punitiva per i genitori e forte-
mente rivittimizzante per le madri che
hanno subito maltrattamenti. In questi
casi, infatti, il genitore viene esautorato:
saranno, invero, i servizi sociali a ‘gesti-
re’ la vita del bambino, prendendo per il
minore tutte le decisioni ritenute più
opportune, relegando i genitori al ruolo
di ‘spettatori inermi’ della vita del figlio
del quale, se collocato poi in struttura,
non saranno nemmeno informati”.

(Fonte Agenzia Dire)
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Se ne è andato anche dalla vita
nel 2021, il M° Bruno Cagli, dopo
aver lasciato l’incarico di presi-
d e n t e - s o p r i n t e n d e n t e
dell’Accademia Nazionale di
S.Cecilia, ricoperto nel 1990-99 e
nel 2003-2015 per più di vent’an-
ni. Il 21 aprile scorso, l‘Orchestra
Roma Sinfonietta dell’Università
Tor Vergata e l’Accademia di
S.Cecilia, hanno tenuto un con-
certo-omaggio sulla sua figura di
musicista, prosatore, critico
musicale, estensore di libretti
d’opera. 
Ma il catalogo ne sarebbe lungo,
perché fu direttore artistico pres-
so molte istituzioni musicali -
anche presso il Teatro dell’Opera
di Roma (1987-90) - soprattutto
presso la Fondazione Rossini di
Pesaro, per l’edizione critica delle
opere rossiniane nel 1971-2008: e
ci fu chi asserì che egli non ne
avesse i titoli, nemmeno quelli
essenziali). In realtà, Bruno Cagli
fece molto di più: in attesa del-
l’anniversario della nascita nel
1756 di Wolfgang Amadeus
Mozart, istituì dal 2003 quattro
anni di concerti serali e pomeri-
diani in sede, per rappresentare
quante più opere e brani possibi-
le del genio austriaco (la totalità si
ebbe solo a Salisburgo, ovvia-
mente). Nel 2006, Cagli ideò
un’altra istituzione di grande
portata, che dura tuttora, se qual-
che meno illuminato burocrate
non vorrà toglierla di mezzo:
“Tutti a S.Cecilia!”, È un grandio-
so calendario per fasce d’età -
ormai sono giunte a quattro - per
mettere in contatto con la musica
i giovani, a partire dai bimbi di
pochissimi anni (anzi da chi è
ancora in grembo alla madre).
Gradualmente i piccoli conosce-
ranno gli strumenti, li suoneran-

no, leggeranno la
scrittura musica-
le, apprenderan-
no i generi: e tutto
con la massima
semplicità ed
antierudizione,
come un gioco.
Fra i più importanti docenti attin-
ti dall’Orchestra ceciliana,
citiamaDare sostegno ai pazienti
ricoverati con problematiche psi-
cofisiche, e donare loro benesse-
re, attraverso il coinvolgimento
degli animali. Sono gli obiettivi
che da anni persegue l'associazio-
ne “Tendi la Zampa”, nata nel
2009 per combattere il randagi-
smo, e che nel tempo ha ampliato
le sue attività. Oggi l'associazione
opera stabilmente in alcune strut-
ture di Roma e in quelle di diver-
si comuni della provincia.
Martedì scorso la presidente
Emanuela Musetti, accompagna-
ta dai suoi Golden Retriver
Oliver e Margot, ha aperto il con-

vegno “Pet for Help: l’inclu-
sione attraverso gli Interventi
assistiti con gli animali (IAA)”,
organizzato in collaborazione
con il consigliere regionale Fabio
Capolei. Nella Sala Mechelli del
Consiglio regionale del Lazio
Musetti ha raccontato le numero-
se iniziative intraprese dal suo
gruppo di lavoro nell’ambito del
progetto basato sulla pet therapy,
il “potere” terapeutico degli ani-
mali da associare alle terapie tra-
dizionali. “Oggi molti ancora non
si rendono conto dell’immenso
valore che un animale può rap-
presentare - ha spiegato Musetti
introducendo l’iniziativa - perché
un animale è una risorsa. La sua

presenza infatti aiuta i
pazienti affetti da pro-
blematiche di natura
psicofisica a distrarsi
dalla malattia, e a
vivere esclusivamente

il presente. È il concetto
di ‘qui e ora’. Nonostante il

disagio, l’animale conduce la per-
sona in una dimensione diversa,
leggera, donando conforto e sol-
lievo”. La pet therapy, ha poi
osservato, “può essere uno stra-
ordinario strumento per motiva-
re il paziente a muoversi o a eser-
citarsi, abbassare il livello di ansia
e stress, stimolare la comunica-
zione verbale e le interazioni con
gli altri”. Da più di dieci anni l'as-
sociazione Tendi la Zampa svol-
ge attività di volontariato, princi-
palmente nell’area dei Castelli
romani, ma non solo.
“Lavoriamo in hospice, centri
diurni e scuole – ha aggiunto
Musetti – a breve speriamo di
poter iniziare a prestare il nostro

servizio anche all’interno di strut-
ture ospedaliere”. Di fronte a
circa cinquanta presenti, tra cui
medici, psicologi, esperti del set-
tore, personale scolastico e figure
istituzionali, si sono poi avvicen-
dati negli interventi i professioni-
sti che compongono l'equipe
multidisciplinare di Tendi la
Zampa, approfondendo, ognuno
per il proprio campo di compe-
tenza, l’attività svolta all’interno
delle strutture dall’associazione,
la relazione che si crea tra pazien-
te e animale, e le potenzialità
della pet therapy. Sono interve-
nute la dott.ssa Francesca
Allegrucci, responsabile scientifi-
co, la dott.ssa Federica Carlevaro,
medico veterinario, la dott.ssa
Valeria Romeo, coadiutore del
cane e responsabile attività, la
dott.ssa Emanuela Longone, coa-
diutore del cane e responsabile
attività, e la dott.ssa Chiara
Bargelli, coadiutore del cavallo e
riabilitatore equestre. “È stata
una mattinata piacevole e ricca di
emozioni - ha detto a margine
dell’incontro il consigliere Fabio
Capolei - ringrazio di cuore
Emanuela Musetti e il suo team
per lo straordinario lavoro che
fanno quotidianamente, e Silvia
Fidanza per avermi hanno fatto
conoscere il mondo della pet the-
rapy, pieno di umanità e di altrui-
smo. Un mondo che non può
essere delegato solo al volonta-
riato, ma che ha bisogno di essere
sostenuto economicamente
anche dal pubblico.
Continueremo a lavorare insie-
me, soprattutto per fare in modo
che queste splendide attività con
gli animali possano prendere
piede nelle strutture sanitarie
presenti in tutto il territorio regio-
nale”. 

Il difensore civico del Lazio Marino
Fardelli è intervenuto il 27 aprile alla
Conferenza della rete europea dei difen-
sori civici che si sta svolgendo a
Strasburgo. Nell’ambito dei lavori sul
tema “Il ruolo dei mediatori in tempi di
crisi”, l’intervento di Fardelli è stato ospi-
tato nella sessione 2, “Digitalizzazione
delle pubbliche amministrazioni: come è
stato influenzato l’accesso dei cittadini ai
diritti”. In risposta al quesito postogli sul
tema della cittadinanza digitale in Italia,
Marino Fardelli ha detto che pervengono,
da parte dei cittadini, numerose istanze
che lamentano “questioni legate all’acces-
so ai servizi digitali, alla connessione, alle
infrastrutture” sul tavolo dei difensori
civici delle regioni e province autonome
italiane (presente ai lavori era anche
Gabry Morandell, difensore civico della
Provincia autonoma di Bolzano). A que-
sto scopo, ha proseguito Fardelli, è stato
avviato un tavolo interlocutorio con il

governo italiano, nella persona del sotto-
segretario di stato al ministero per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digi-

tale, senatrice Messina, e tale tavolo costi-
tuisce “un momento di concertazione per
definire soluzioni alle istanze sul tema
che come difensori civici abbiamo solle-
vato all’attenzione del ministero”, ha
detto ancora Fardelli. L’idea, a quanto è
dato sapere, è quella, così ancora Fardelli,
di emanare un decreto che contenga degli
indirizzi chiari nella materia. I punti della
proposta di lavoro elaborata dal tavolo di
coordinamento nazionale dei difensori
civici, elencati da Fardelli, sono i seguen-
ti: continuare l’interlocuzione con il
governo nazionale; intraprenderne una
anche con il garante nazionale della pri-
vacy; avviare un rapporto collaborativo
con Agid (Agenzia Italia Digitale); avvia-
re una interlocuzione con l’ufficio per
l’innovazione amministrativa, lo svilup-
po delle competenze e la comunicazione
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento per la funzione pub-
blica; avviare una riflessione sui processi

di innovazione con Anci (Associazione
nazionale comuni italiani); continuare ad
operare sul tavolo europeo, in raccordo
con la Mediatrice europea, per portare un
contributo a livello continentale sul tema
della cittadinanza digitale; avviare una
serie di seminari in accordo con i difenso-
ri civici territoriali delle regioni e provin-
ce italiane per arrivare a un report 2022
che contenga un contributo concreto
della difesa civica italiana sul tema; ipo-
tizzare uno scambio e condivisione di
buone prassi con i colleghi territoriali
francesi o con il difensore nazionale di
quel paese nell’ambito del Trattato del
Quirinale, che mira a promuovere la col-
laborazione tra il governo italiano e fran-
cese. Tutto questo, ha concluso Fardelli,
al fine di “trasformare i punti di debolez-
za del sistema in opportunità e soluzioni
per i cittadini italiani” sul tema della cit-
tadinanza digitale e delle problematiche
connesse.

Lazio, Assotutela: 
“Zingaretti e D’Amato
chiariscano le criticità
nei ps di Roma e Province”
“Ambulanze bloccate fuori gli ospe-
dali, disagi nei pronto soccorso,
utenti costretti a lunghe attese.
Apprendiamo che in questi giorni
sarebbero numerose le criticità che
avvolgono le strutture ospedaliere
della Capitale e delle altre province
delle territorio regionale. Una situa-
zione sanitaria e operativa molto
preoccupante, che la dice lunga sul
sistema attuale, che, seppur in
miglioramento rispetto agli anni pas-
sati, ancora soffre per la mancanza di
soluzioni mirate, efficaci ed efficienti.
Sollecitiamo dunque il governatore
del Lazio Nicola Zingaretti e l’asses-
sore alla Sanità e Integrazione Socio-
sanitaria, Alessio D’Amato a spiega-
re alla cittadinanza cosa stia real-
mente accadendo nei pronto soc-
corso di Roma e del Lazio e quali
provvedimenti abbiano in essere
per risolvere tali criticità e imple-
mentare al contempo la sanità di
prossimità”. Così, in una nota, il pre-
sidente della associazione
Assotutela, Michel Emi Maritato.

Strade, Santori (Lega):
“Roma è un colabrodo”
“Quanto succede in questa città
devastata dal malgoverno e dalla
superficialità  ha del surreale. Le
buche sui marciapiedi e sulle carreg-
giate sono uno dei più gravi proble-
mi che affliggono Roma, ma il bando
relativo, eredità  grillina, fa flop e
dunque si aspetta. La gente muore
o è vittima di gravi incidenti, danni, e
la nuova amministrazione si accorge
solo ora dei problemi che rendono
impossibili i lavori e rimanda tutti a
settembre. Viabilità e sicurezza com-
prese”. Lo dichiara in una nota il
consigliere capitolino della Lega
Fabrizio Santori. “Gli accordi ponte
con i quali il Campidoglio pensa di
arginare il problema  sono insuffi-
cienti, servono investimenti impor-
tanti, gare serie, veloci, un’organizza-
zione che metta fine a questa farsa.
Si pensi a riparare le strade davvero,
e questo significa anche  ascoltare
chi le percorre. I cittadini sono stan-
chi di iniziative calate dall’alto senza il
coinvolgimento dei comitati di quar-
tiere e dei residenti”, prosegue il
rappresentante della Lega. “Questo
modo di amministrare la città deve
finire. Mentre le buche drappeggia-
no pericolosamente l’Urbe intera, si
annunciano interventi senza un con-
fronto con chi in quei quartieri vive
e lavora, come accade per il proget-
to di nuove intersezioni tra via del
Casale di San Basilio e via
Nomentana”, conclude Santori.

in Breve

Difensore civico Lazio, intervento a Strasburgo

Dare sostegno ai pazienti ricoverati attraverso il coinvolgimento degli animali
Lazio, l’associazione Tendi la Zampa
presenta il progetto “Pet for help”

Marino Fardelli ha preso la parola alla Conferenza della rete europea dei Difensori civici



Roma è tra le 100 città scelte dalla
Commissione Europea per parte-
cipare alla Missione del program-
ma “Horizon Europe” con il
bando “100 Climate-Neutral and
Smart Cities by 2030”. Con questa
strategia l’Unione Europea vuole
accelerare nella direzione del
“Green Deal europeo” attraverso
progetti intersettoriali che vanno
verso città intelligenti e sostenibi-
li, capaci di raggiungere la neutra-
lità climatica entro il 2030 ed emis-
sioni zero entro il 2050. Le altre
città italiane scelte sono Bergamo,
Bologna, Firenze, Milano,
Padova, Parma, Prato e Torino.
Sono state 362 le candidature da
tutta Europa e far parte di queste
100 città rappresenta un risultato
di grande importanza che, da una
parte, spiega il Campidoglio in
una nota, impegnerà Roma nella
definizione di un piano di neutra-
lità climatica da qui al 2030 e, dal-
l’altro, permetterà di accelerare
interventi fondamentali per inno-
vare la città e renderla più vivibi-
le e sostenibile. La Capitale potrà
infatti accedere al supporto della
Commissione europea sia tecnico
che finanziario per interventi di
decarbonizzazione in settori stra-
tegici come la mobilità sostenibile,
la riqualificazione energetica del
patrimonio edilizio, l’economia
circolare. 

E poi entrerà a far parte di un
gruppo di realtà fortemente
orientate allo sviluppo sostenibile
con cui costruire partnership
insieme a imprese, università e
centri di ricerca. “Roma sarà pro-
tagonista di una grande rivoluzio-
ne green” ha commentato il sin-
daco Roberto Gualtieri, che ha
proseguito: “Oltre ai numerosi
interventi che stiamo mettendo in
campo attraverso i fondi del Pnrr,
siamo stati selezionati tra centina-
ia di candidature europee perché
abbiamo un progetto ambizioso
ma realistico di transizione ecolo-
gica e rigenerazione urbana. Ora,

grazie al programma Horizon
potremo portare avanti questi
interventi coinvolgendo tutti gli
attori sociali ed economici in un
percorso che vuole rendere la città
protagonista nelle sfide del terzo
millennio”. “Ringrazio la
Commissione Europea – ha con-
cluso – per questa straordinaria
opportunità di trasformarci in un
vero e proprio laboratorio di una
transizione ecologica giusta e di
una innovazione diffusa che
migliora la qualità della vita dei
cittadini, crea nuove opportunità
di lavoro, riduce le disuguaglian-
ze sociali”. 

Si è svolto ad Amatrice il conve-
gno organizzato dalla First Cisl
del Lazio dal titolo “Il valore
della partecipazione per lo svi-
luppo delle Comunità locali”.
Nel corso dei lavori, che ha regi-
strato la partecipazione di
importanti ospiti del mondo isti-
tuzionale, dell’economia e della
società civile, si è affrontato il
tema della desertificazione ban-
caria e delle sue conseguenze sui
territori del Lazio. Caterina
Scavuzzo, Segretaria Generale
della First Cisl Lazio, nel suo
intervento ha sottolineato che,
nel Lazio, su 378 Comuni ben
179 sono completamente sprov-
visti di banche e che gli impieghi
verso l’economia reale sono infe-
riori rispetto alla raccolta, nono-
stante il Lazio tra sia le prime
regioni in Italia. La mancanza di
filiali obbliga quindi i cittadini e
gli imprenditori, per lo più tito-
lari di piccole e medie imprese, a
doversi spostare in altri paesi
per poter svolgere anche sempli-
ci operazioni di prelievo o depo-
sito. Inoltre, la tipologia della

clientela, spesso anziana e non
in grado di sfruttare i canali digi-
tali per operare a distanza con le
banche, rischia inoltre di creare
una emarginazione dai servizi
creditizi, riconosciuti anche
dalla nostra Costituzione come
un diritto essenziale. Per l’even-
to, ha ricordato sempre Caterina
Scavuzzo, “è stata scelta la loca-
lità di Amatrice proprio perché
rappresenta un simbolo e una

sfida: per la politica e per il siste-
ma creditizio. Se non saremo in
grado di far ripartire i nostri ter-
ritori, partendo dai più piccoli e
in difficoltà, la sfida del rilancio
della regione sarà persa”. Sulla
stessa lunghezza d’onda
Claudio Stroppa , Segretario
First Cisl Roma – Rieti, che con-
divide l’idea di un percorso con
la Regione Lazio, unitariamente
tra CISL, CGIL e UIL, per la defi-

nizione di un Osservatorio sul
Credito. L’obiettivo – ha dichia-
rato Stroppa - è quello di creare
un luogo di confronto propositi-
vo, tra banche, imprese, sindaca-
ti e rappresentanti della società
civile, per meglio analizzare
problemi e opportunità in meri-
to alle politiche creditizie nella
Regione e nella organizzazione
della rete distributiva nei territo-
ri. I lavori sono stati chiusi dal
Segretario Generale nazionale
della First Cisl, Riccardo
Colombani, che ha ricordato il
fatto che il valore della parteci-
pazione, per la First Cisl ,è da
sempre un valore identitario che
si esprime con il coinvolgimento
dei lavoratori nelle imprese. “La
desertificazione bancaria è un
problema che colpisce tutto il
Paese, in particolar modo la pro-
vincia di Rieti, Amatrice inclusa
– ha sottolineato Colombani -
Un tema molto delicato, di natu-
ra economica e sociale dove c’è
ancora molto da lavorare.
Togliere sportelli vuol dire crea-
re emarginazione sociale per le

fasce di popolazione più anzia-
ne, la fascia che detiene la mag-
gior quota di risparmio in Italia.
Serve un cambio di registro radi-
cale, per raggiungere obiettivi di
sostenibilità. Le banche devono
fare la loro parte insieme alla
politica che deve porre al centro
la questione bancaria”. Tale ele-
mento, sempre secondo
Riccardo Colombani, è indi-
spensabile “affinché si possa
sempre raggiungere l’equilibrio
tra lavoro e capitale, elemento
necessario per affrontare le
importanti sfide dei cambia-
menti economici e sociali che
attendono il Paese”. Al conve-
gno, moderato da Carlo
D’Onofrio hanno preso parte
anche Roberto Serafini, vice sin-
daco di Amatrice; S.E.
Domenico Pompili, Vescovo di
Rieti; don Valerio Shango,
Diocesi di Rieti; Leonardo
Ranalli, sindaco di Cittareale;
Lucio Lamberti, Università
Telematica San Raffaele;
Massimo Lucidi, amministrato-
re delegato Blu Banca SPA.

Zingaretti: “Il Lazio
tra gli attori produttivi
più importanti d’Italia”
“Dall’Assemblea di Unindustria
emerge l’ennesima conferma
che il Lazio è uno degli attori
produttivi più importanti d’Italia,
seconda regione del Pil per cre-
scita e grazie ai nostri poli indu-
striali vogliamo contribuire a
riaccendere questo Paese ed
essere protagonisti della rinasci-
ta italiana”. Così il presidente
della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, a margine
dell’Assemblea di Unindustria a
Roma. “Le priorità sono due:
crescita e coesione e devono
andare di pari passo perché la
ricchezza deve essere messa al
servizio del benessere comune.
Mi sembra che noi ora siamo
pronti a dare il nostro contribu-
to abbiamo alle nostre spalle
annni drammatici all’insegna del
risanamento ora inizia una
nuova stagione”, ha spiegato il
governatore del Lazio.

Gelmini: “Dare a Roma
pieni poteri come
a Parigi e Londra”
“Serve riforma per dare davve-
ro a Roma quei poteri che
hanno altre grandi capitali
come Parigi, Londra. Ci sono le
condizioni per migliorare e raf-
forzare il testo che è stato
depositato in Parlamento e fare
in modo che questa legislatura
segni questo goal: finalmente
trasforma dalla teoria alla prati-
ca la possibilità di rendere
Roma con i pieni poteri”. Lo ha
detto la ministra per gli Affari
Regionali, Mariastella Gelmini,
intervenendo all’Assemblea di
Unindustria al Teatro
dell’Opera a Roma. Poi su
Expo 2030: “Expo 2030 a
Roma è un’opportunità per l’in-
tero Paese, la prossima settima-
na convocheremo la
Conferenza Stato Regioni alla
presenza dell’ambasciatore
Giampiero Massolo, presidente
del comitato promotore per
Expo 2030”. 

in Breve

Credito, First Cisl Lazio: il rilancio del territorio
passa da un freno alla desertificazione bancaria 
Colombani: “Togliere sportelli vuol dire creare emarginazione sociale per le fasce
di popolazione più anziane, la fascia che detiene la maggior quota di risparmio in Italia”

Il sindaco Gualtieri: “La Capitale sarà protagonista di una grande rivoluzione green”
Roma tra le cento città scelte dall’Unione Europea
per Bando Climate-Neutral and Smart City by 2030
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Diecimila tamponi per i bambini
ucraini in fuga dalla guerra
donati ai centri accoglienza di
Roma. È l’iniziativa promossa
dall’azienda di delivery farma-
ceutico Pharmap, che ha avviato
una collaborazione con l’associa-
zione Salvamamme per offrire
un concreto aiuto ai minori in
difficoltà e alle loro famiglie nel
processo di inclusione nella
società. Nei giorni scorsi è partita
la distribuzione degli ausili
medicali: duemila tamponi sono
destinati all’ospedale pediatrico
di Leopoli e agli istituti per bam-
bini orfani o malati in Ucraina; i
restanti ottomila sono stati distri-
buiti alle varie strutture di acco-
glienza della Capitale. In partico-
lare, cinquemila unità sono state
devolute all'Elemosineria
Apostolica che, con il supporto
dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, si attiverà per
assistere le famiglie più esposte
al coronavirus, anche in ragione
delle situazioni di povertà e fra-
gilità. “Da azienda impegnata
nella promozione della salute
delle persone, ci è sembrato asso-
lutamente naturale offrire il
nostro piccolo contributo a favo-
re di chi, in questo momento, sta
vivendo la tragedia immane
della guerra insieme a quella
della pandemia, che purtroppo

non rallenta ma, al contrario, sta
subendo un’accelerazione anche
a causa delle condizioni precarie
in cui gli sfollati sono costretti a
sopravvivere. Ci auguriamo che
questo gesto possa essere di
aiuto a chi, come Salvamamme, è
impegnato in prima linea nel for-
nire assistenza alla popolazione
colpita dalla guerra, soprattutto
ai soggetti più fragili” dichiara
Giuseppe Mineo, CEO di
Pharmap. “Salvamamme sin dal
primo momento si è attivata in
favore delle famiglie profughe
rispondendo alle richieste rice-
vute. I diecimila tamponi sono
un importante tassello per salva-
guardare la salute dei piccoli più
fragili e delicati” dichiara Grazia
Passeri, Presidente dell’associa-
zione Salvamamme. 

Pharmap e Salvamamme donano
10mila tamponi ai centri di accoglienza
per i bimbi ucraini in fuga dalla guerra
L’iniziativa è promossa in collaborazione con l'Elemosineria Apostolica

“Tenuto conto della questione
dei viali laterali a Corso Francia,
terremo conto delle segnalazioni
della commissione e andremo a
verificarne le condizioni. Corso
Francia è stato oggetto di manu-
tenzioni recenti, al di là degli
incidenti, parlo della pavimenta-
zione stradale. Comunque fare-
mo un’ulteriore verifica”. Lo ha
annunciato l’assessora capitolina
ai Lavori Pubblici Ornella
Segnalini, al termine della com-
missione capitolina
Trasparenza, presieduta dal con-
sigliere di Fdi Andrea De Priamo
e dedicata alla sicurezza stradale
della grande arteria della
Capitale, dove è di recente dece-
duto un diciannovenne. Sul
caso, il dirigente Simu Ernesto
Dello Vicario, al netto della
dovuta riservatezza legata alle
indagini in corso, ha spiegato
che al dipartimento risulta “un
cedimento in corrispondenza del
cielo di una condotta fognaria, in
gestione ad Acea, che prevede
un intervento in urgenza e, al
termine, il ripristino della pavi-
mentazione”. L’informazione
“diffusa tra i cittadini, e per que-
sto riportata dai giornali – ha
spiegato Giorgio Mori, un rap-
presentante dei comitati del
quartiere, ai commissari – è che
ci siano stati lavori notturni suc-
cessivi all’incidente che hanno
lasciato delle perplessità”. Al
Simu, però “risulta l’attività di
ripristino del guasto con riaper-
tura al traffico di Corso Francia
avvenuta il 3-4 aprile, con il
ripristino del lavoro della buca
avvenuto prima – ha detto Dello
Vicario -. Abbiamo appreso

come voi dalla stampa stampa
che un successivo intervento
sarebbe stato effettuato, ma noi
non abbiamo modo di appurar-
lo”. A Corso Francia, ha spiegato
la presidente del XV gruppo
della Polizia locale, territorial-
mente competente, Barbara
Luciani “da gennaio 2020 al 25
aprile 2025 si sono verificati 80
sinistri senza feriti, 43 con feriti e
1 sinistro con esiti mortali. 124
sinistri rilevati indicano che è
una strada cui dedicare grande
attenzione e tutti gli interventi,
compresi quelli tecnologici, pos-
sono contribuire a migliorare la
situazione”. Nella seduta il pre-
sidente Pd del XV Municipio
Daniele Torquati ha ricordato di
aver chiesto “due settimane al
prefetto l’autorizzazione per
istallare autovelox, ma anche un
intervento con delle telecamere
potrebbe servire per capire
meglio che cosa accade e dissua-
dere”. L’assessore alla Mobilità
Eugenio Patanè ha ricordato che
un lavoro scientifico commissio-
nato dall’amministrazione capi-
tolina ha evidenziato che “150
luoghi della città che hanno biso-
gno di una sistemazione stradale
diversa, generando un costo
sociale superiore al milione di
euro”, e che “un’ottantina sono
già oggetto di riqualificazione”,
mentre “8 che riguardano 11
luoghi, da qui al 2023 saranno
rimodellati”. Tuttavia l’assessore
ha sottolineato che “c’è un lavo-
ro culturale in città da fare, che
non può essere evitato, su com-
portamenti e disattenzioni che
vanno eliminati perché violano
le norme”. 

Corso Francia,
ulteriori verifiche
dell’Amministrazione
sul manto stradale

Uguaglianza. Ma ancora parità,
meritocrazia, rispetto. E poi quel-
l'articolo 3 della Costituzione che è
musica solo a leggerlo: "Tutti i cit-
tadini hanno pari dignità sociale e
sono eguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di razza,
di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e
sociali. È compito della Repubblica
rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando
di fatto la libertà e l'eguaglianza dei
cittadini, impediscono il pieno svi-
luppo della persona umana e l'ef-
fettiva partecipazione di tutti i
lavoratori all'organizzazione politi-
ca, economica e sociale del Paese".
Ruota intorno a queste parole
"Uguali per Costituzione: Storia di
un'utopia incompiuta dal 1948 a
oggi" (Feltrinelli), il libro di Ernesto
Maria Ruffini presentato ieri al
Circolo Canottieri Roma dall'auto-
re, direttore dell'Agenzia delle
Entrate, insieme al ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti
Enrico Giovannini e all'ex presi-
dente del Consiglio incaricato
("Premier per quattro giorni", ha
simpaticamente puntualizzato il
diretto interessato) Carlo Cottarelli,
in un evento promosso dal presi-
dente del Collegio dei Probiviri del
club, Mario Guido. Moderatore: il
giornalista nonché socio del
Circolo Bruno Manfellotto. Il "pro-
blema" nasce proprio dal sottotito-
lo, da quell'"utopia incompiuta"
che dice molto sulla discrepanza
tra i nobili princìpi dei padri costi-
tuenti e l'effettiva applicazione
degli stessi in tre quarti di secolo di
vita repubblicana. Ha cominciato a
ragionarci su lo stesso ministro
Giovannini, godendo dei raggi di

sole che baciavano il terrazzo della
sede sociale di Lungotevere
Flaminio 39 prima dell'interessante
incontro-confronto in salone e dia-
logando con i soci del Circolo  Tra i
tanti ospiti intervenuti, Cosimo
Comella, dirigente del
Dipartimento tecnologie digitali e
sicurezza informatica del Garante
per la Privacy e genero del
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. Proprio il Capo
dello Stato ha firmato la prefazione
del volume di Ruffini. In prima fila,
accompagnato dalla consorte
Rosella, il presidente del Circolo
Paolo Vitale, che ha salutato la pla-
tea dando poi il La all'incontro.
"Parto proprio dalla prefazione di
Mattarella in cui veniamo invitati a
fidarci del futuro - ha detto il mini-
stro Giovannini nel suo intervento
- Fidarsi del futuro è esattamente
ciò a cui i Costituenti pensavano.
Hanno confidato sul fatto che qual-
cuno avrebbe preso quei testi e li

avrebbe trasformati in realtà.
Ipotizzate se veniste invitati voi a
riscrivere la Costituzione: avreste
lo stesso spirito? Per questo vorrei
ragionare sull'ultima frase di
Mattarella, quando parla di un
libro che può servire soprattutto ai
più giovani. Perché credo serva
soprattutto a noi, che in questo
momento storico rappresentiamo
piccoli e grandi poteri. Siamo noi i
decisori e i giovani ci rimprovera-
no di non pensare abbastanza a
loro". È partito dai giovani anche il
professor Cottarelli: "Quando nel
libro si parla di uguaglianza nelle
possibilità si deve cominciare dalla
scuola pubblica, uno strumento
fondamentale per cominciare a
istruire sul tema. E il Pnrr sta facen-
do qualcosa per dare una possibili-
tà a tutti. Quanto al capitolo sul
Fisco, strumento per ridurre le
disuguaglianze è la tassazione pro-
gressiva di cui sono sempre stato
sostenitore, perché il suo scopo è

anche quello di istruire. Cosa ho
fatto nell'ultimo mese per ridurre
le disuguaglianze? Nel mio picco-
lo, ho pagato le tasse". Le tasse che,
ha ammesso Ruffini, "saranno
anche la parte meno piacevole
dello stare insieme, ma sono essen-
ziali per garantire i servizi essen-
ziali a tutti noi. Quelli che diamo
per scontati". "Ciò che ho cercato di
trasmettere è che ciascuno di noi è
chiamato ad attuare l'uguaglianza,
farsi attore proattivo dell'attuazio-
ne di un'utopia, intesa come stimo-
lo a spostare il traguardo in avanti.
Siamo tutti diversi, ma ciascuno di
noi è portatore di straordinaria ric-
chezza e può consentire ad attuare
il progresso di questa società. È
così che, dall'articolo 3, si passa
all'articolo 4: 'Ogni cittadino ha il
dovere di svolgere, secondo le pro-
prie possibilità e la propria scelta,
un'attività o una funzione che con-
corra al progresso materiale o spiri-
tuale della società'".

Pomeriggio all’insegna dell’uguaglianza
con Ruffini, Giovannini e Cottarelli

Nella foto: l'ex presidente del Consiglio incaricato Carlo Cottarelli, il direttore dell'Agenzia delle Entrate Ernesto Maria
Ruffini, il consigliere alle Manifestazioni Edmondo Mingione, il presidente del collegio dei probiviri Mario Guido, il giornalista
e scrittore Bruno Manfellotto e il presidente del Circolo Canottieri Roma Paolo Vitale



Quattro giorni di salute, sport e
solidarietà con tante novità e ini-
ziative speciali. Organizzata
dall’Associazione non profit
Komen Italia, torna al Circo
Massimo di Roma dal 5 all’8 mag-
gio il tradizionale appuntamento
con la Race for the Cure, la più
grande manifestazione al mondo
per la lotta ai tumori del seno che
successivamente attraverserà altre
6 città italiane: Bari (13 - 15 mag-
gio), Napoli (20 - 22 maggio),
Bologna (16 - 18 settembre),
Brescia (23 - 25 settembre), Matera
(30 settembre - 2 ottobre) e Pescara
(7 - 9 ottobre). Il grande record da
battere quest’anno è il ritorno alla
normalità: una corsa liberatrice
dopo due anni di restrizioni impo-
ste dalla pandemia da Covid–19
per ritrovarsi insieme e prendersi
cura della propria salute. Al Circo
Massimo sarà allestito il Villaggio
della Salute con aree mediche e
tematiche nelle quali saranno
offerti gratuitamente esami dia-
gnostici di screening per le princi-
pali patologie femminili e dove si
potrà partecipare a tante iniziative
di sport, fitness, sana alimentazio-
ne e benessere psicologico.
Domenica 8 maggio il momento

più importante della manifestazio-
ne con la corsa di 5 km e la passeg-
giata di 2 km nel cuore di Roma.
Nel Villaggio ci sarà una grande
area riservata alle vere protagoni-
ste della manifestazione - le
“Donne in Rosa” - donne che stan-
no affrontando o hanno affrontato
il tumore del seno. Con la loro
testimonianza coraggiosa, oltre a
sensibilizzare l’opinione pubblica
sull’importanza della diagnosi
precoce e mandare un messaggio
di forza e speranza, hanno genera-
to un cambiamento culturale nel-

l’approccio alla patologia. La Race
for the Cure si svolge sotto l’Alto
Patronato del Presidente della
Repubblica e con il patrocinio e la
partecipazione di Regione Lazio,
Roma Capitale, C.O.N.I.,
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS, Esercito Italiano, Arma dei
Carabinieri, Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco, Federazione
Italiana Giuoco Calcio,
Federazione Italiana Pallavolo,
Federazione Italiana di Atletica
Leggera, Federazione Italiana
Pallacanestro, Federazione
Italiana Golf, Federazione Italiana
Canottaggio, Federazione Italiana
Cuochi e Responsabilità Sociale
Rai. Anche quest’anno, grazie al
sostegno delle madrine della
manifestazione – le attrici Maria
Grazia Cucinotta e Rosanna Banfi
– di tanti “Capitani Famosi”, di
aziende partner e di centinaia di
volontari, la Race raccoglierà fondi
per l’azione di contrasto ai tumori
del seno. Dal 2000 a oggi, grazie
soprattutto alla Race for the Cure,
Komen Italia ha investito più di 21
milioni di euro in oltre 1000 pro-
getti di tutela della salute delle
donne.

La Polizia di Stato ha effettuato 15
arresti per reati inerenti lo spaccio
e la detenzione di stupefacenti e 3
indagati in stato di libertà, in una
serie di operazioni nell’intero ter-
ritorio della Capitale. Gli agenti
del XI Distretto San Paolo hanno
arrestato un romano di 42 anni
responsabile di detenzione e
spaccio di sostanza stupefacente. I
poliziotti nel corso di un servizio
volto al contrasto dei reati in
materia di sostanze stupefacenti,
hanno notato transitare in Via
Pacinotti angolo via Portuense
un’autovettura con a bordo un
uomo che procedeva ad andatura
abbastanza veloce. Prontamente
gli agenti gli hanno intimato l'alt
al fine di procedere al controllo.
L'uomo sceso dall’autovettura è
stato identificato e ha mostrato da
subito dei segni di nervosismo e
chiesti i documenti dell'autovet-
tura, ha dichiarato di averli all'in-
terno della stessa e più volte cer-
cava di prenderli per poi riuscire
dalla macchina, come se volesse
nascondere qualcosa. Alla specifi-
ca richiesta degli agenti di mostra-
re il contenuto del bagagliaio il
42enne tentennava, per poi
dichiarare che all'interno vi erano
delle scatole contenenti mobilio
acquistato nella medesima matti-
nata e che doveva consegnarli alla
madre. Visto il nervosismo e l’ir-
requietezza dell’uomo, gli agenti
hanno deciso di effettuare una
perquisizione personale e all’in-

terno del portafogli sono stati rin-
venuti 215 euro. La perquisizione
del veicolo ha permesso di rinve-
nire 7,666 kg di sostanza stupefa-
cente del tipo hashish e marijua-
na. Unitamente alla Squadra
Cinofili, gli agenti hanno effettua-
to anche la perquisizione dell’abi-
tazione dell’uomo dove sono stati
trovati 3 panetti di hashish debita-
mente confezionati come quelli
già trovati in auto e la somma di
euro 10.700, mentre all’interno del
garage sono stati rinvenuti kg.
18,798 di hashish già confeziona-
ta, confezioni di Marijuana per un
peso di kg. 5,756 nonché materia-
le per il confezionamento della
sostanza stupefacente. La sostan-
za stupefacente per un totale di 32
Kg e la somma di denaro di euro
10.915, sono stati sequestrati e per
l’uomo è stata disposta la misura

cautelare degli arresti domiciliari
con applicazione del braccialetto
elettronico. Gli uomini del XIV
Distretto Primavalle, nell’effettua-
re l’attività di controllo del territo-
rio volta al contrasto della com-
pravendita di sostanze stupefa-
centi, transitando in via Trionfale,
hanno proceduto al controllo e
all’arresto di un cittadino maroc-
chino trovato in possesso di
668,53 grammi di hashish. La suc-
cessiva perquisizione domiciliare
del 21enne ha permesso agli
agenti di rinvenire 1455,00 euro in
contanti nonché il materiale con
cui veniva confezionata la droga.
L’Autorità Giudiziaria ha dispo-
sto la misura cautelare degli arre-
sti domiciliari presso l’abitazione
della madre con il divieto di usci-
re dall’abitazione senza autoriz-
zazione. È invece durante un ser-

vizio mirato al contrasto della
vendita di sostanze stupefacenti
che, nei pressi di via Manin, gli
agenti del commissariato
Viminale hanno arrestato per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti un 23enne
tunisino, trovato in possesso di
5,30 grammi di hashish che
nascondeva all’interno di uno
scatolone posto sulla porta di
ingresso di un minimarket e 125
euro in contanti. Anche nei suoi
confronti procedeva l’Autorità
Giudiziaria, convalidando l’arre-
sto e applicando nei suoi confron-
ti l’obbligo di presentazione pres-
so l’ufficio di Polizia responsabile
territorialmente. Infine, i poliziot-
ti del commissariato Romanina,
in via Torre di Spaccata, hanno
arrestato un ragazzo di 21 anni
con precedenti di Polizia per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Sequestrati
in questa circostanza 155 grammi
di hashish e 27 grammi di mari-
juana e 50 euro. Dopo la convali-
da dell’arresto, nei suoi confronti
veniva disposta dall’Autorità
Giudiziaria la misura cautelare
degli arresti domiciliari. Inoltre e
a seguito di ulteriori operazioni
volte al contrasto dello spaccio di
sostanze stupefacenti sono state
arrestate 11 persone e  indagate in
stato di libertà altre 3. Sequestrati,
invece, 307,99 grammi di sostanze
stupefacenti e 54.320 euro in con-
tanti.

Coppia giapponese 
rinvenuta senza vita
in casa al Fleming, 
è un doppio suicidio 
Una coppia di coniugi giappo-
nesi di 92 e 90 anni è stata tro-
vata senza vita all'interno di
un'abitazione del quartiere
Fleming di Roma. A dare l'al-
larme è stata la nuora, che ha
contattato la Polizia.  Stando
alle prime informazioni, si trat-
terebbe di un caso di doppio
suicidio. I due cadaveri presen-
tavano ferite dovute ad un'ar-
ma da taglio. I poliziotti hanno
rinvenuto un coltello, posto
vicino al cadavere dell'uomo,
che è stato trovato in una
vasca da bagno.

in Breve

Lotta al traffico ed allo spaccio di droga
15 arresti in varie operazioni della Polizia di Stato nella Capitale

Quattro giorni di salute, sport e solidarietà con tante novità e iniziative speciali

Tutto pronto per la “Race for The Cure”
La grande manifestazione per la lotta ai tumori del seno torna al Circo Massimo dal 5 all’8 maggio
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I Carabinieri della Compagnia
di Tivoli nel corso di mirati
controlli del territorio, hanno
arrestato un cittadino romeno
di 32 anni, senza fissa dimora e
con precedenti specifici, grave-
mente indiziato di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti. L’uomo è stato
notato aggirarsi nel popoloso
quartiere di Ponte di Nona
mentre si muoveva con fare
sospetto tra alcuni assuntori di
stupefacenti che gli si avvicina-
vano. Accortosi della presenza
dei militari ha ingoiato un invo-
lucro, contenente circa 15
grammi di cocaina suddivisa in
dosi; non è riuscito però ad
ingoiare il secondo involucro
che aveva nella mano sinistra,
per il tempestivo intervento dei
militari che sono così riusciti a
sottrarglielo. Subito dopo, il
32enne ha iniziato ad accusare
mancanza d'aria causata dalla
droga ingerita rischiando di
rimanere soffocato. I
Carabinieri a quel punto lo
hanno immediatamente soccor-
so con manovre di disostruzio-
ne delle vie aeree e nel contem-
po hanno chiesto l’intervento
del 118. L’uomo, pur perdendo

conoscenza in un primo
momento, grazie alla manovra
messa in atto dai Carabinieri
prima e dal personale sanitario
poi è riuscito a riprendere fiato
e con l’arrivo dell’ambulanza è
stato trasportato presso il pron-
to soccorso dell’Ospedale di
Tor Vergata dove è stato rico-
verato per i controlli del caso e
piantonato.  I Carabinieri di
Tivoli hanno sequestrato oltre
20 g di cocaina suddivisa in 47
dosi nonché la somma contante
di 107 euro, ritenuta provento
della pregressa attività di spac-
cio. Dimesso il 32enne è stato
condotto presso le aule del
Tribunale di Roma per l’udien-
za al termine della quale l’arre-
sto è stato convalidato.

Vede i Carabinieri
e ingoia lo stupefacente
rischiando di soffocare,
soccorso e arrestato



Al Granarone l’altra mattina
sono state consegnate le bici-

clette previste dal progetto
di mobilità sostenibile ai
cittadini. “Si tratta di bici-
clette sia a pedalata assisti-
ta che muscolare – spiega il
vicesindaco Elena Gubetti
- Gli aggiudicatari del

bando, ne potranno usufruire in
modo totalmente gratuito e
sono state date loro in conces-
sione per i prossimi 6 mesi.
Un'iniziativa importante questa,
realizzata totalmente a costo
zero dalla nostra amministra-
zione, che punta ad incentivare
e diffondere l'utilizzo di metodi

di spostamento green e sosteni-
bili. Un modo per posare la
macchina e lo scooter, rispar-
miare soldi di benzina e carbu-
rante e vivere di più la nostra
città in sella ad una di queste
biciclette messe a disposizione
gratuitamente. Ringrazio per il
buon esito di questo progetto il

personale dell'ufficio ambiente,
nelle persone dell'Architetto
Daniela Petrone, dell'Architetto
Valerio Granieri e della
Funzionaria Giorgia Prete, e a
tutti gli aggiudicatari delle bici-
clette... buona pedalata! E sì, lo
ammetto. Non ho resistito e un
giretto l'ho fatto anche io!”

laVocesabato 30 aprile 202214 • Cerveteri

di Alberto Sava

Entriamo nel tessuto vivo di
“Capacità e Passione con Lamberto”,
la prima lista con tutti gli adempimen-
ti burocratici completati e già presen-
tata ufficialmente dalla coalizione di
centro-destra, che candida Gianni
Moscherini, stimato manager pubbli-
co quale autorità del Porto di Roma e
sindaco del fare a Civitavecchia.
Ramazzotti, leader della lista Capacità
e Passione con Lamberto, è eletto inin-
terrottamente da 42 anni consigliere
comunale, quindi un uomo con un
esperienza politica, professionale ed
umana importantissima. Dalle colon-

ne del nostro quotidiano ‘la Voce’
Ramazzotti ha promesso una campa-
gna elettorale scoppiettante con tante
chicche. E Ramazzotti non ha mai pro-
messo a vuoto. Una di queste sarà
sicuramente la delicatissima questio-
ne Ostilia, ma non vi anticipo nulla…
nei prossimi giorni leggerete! Altra
chicca è la discesa in campo, con la
lista Capacità e Passione con
Lamberto, dell’attore, popolarissimo
in Italia e di fama internazionale,
Kaspar Capparoni. L'attore vive nella
campagna di Cerveteri, quindi cono-
sce bene le problematiche del nostro
Comune a partire da quelle  struttura-
li dei servizi carenti. 

Scorrendo i nomi della lista osservia-
mo che è composta da 15 donne e 9
uomini, sono professionisti casalin-
ghe e non solo, ma anche di mamme
elette in  istituzioni scolastiche comu-
nali. Ed ancora, un rappresentante
delle Forza dell’Ordine e cosi via.
Insomma Ramazzotti ha voluto tutte
le cose al posto giusto e voluto mette-
re i nomi giusti al posto giusto perché
i voti non si contano solo, ma si pesa-
no anche. L’Amministrazione uscen-
te raramente ha superato l’ordinaria
amministrazione, quindi è stata una
deludente esperienza lunga dieci
anni in due mandati. Dieci anni tutto
doveva essere considerato già fatto ed

invece non è cambiato nulla, uni-
tamente ad una perdita di tempo
colossale. Oggi Cerveteri non ha più
tempo da sprecare, non c'è più tempo
e chiunque si avventura in piani e
strategie dal respiro corto mira  solo a
rallentare la crescita di questa realtà
che fa parte di un territorio
importante. Il motto della
coalizione di centrode-
stra, guidata da
Giovanni Moscherini
sindaco, è ‘Cerveteri
da paese a Città’ ed è
questa la vera ed
unica sfida elettorale
che guarda al futuro!

Una truffa molto diffusa sul
web, capace di attirare tante
persone. È quella del pellet, il
noto combustibile, ricercatis-
simo su internet, dove però
capita di imbattersi anche in
offerte trappola. È il caso
della Doc Pellet del Gruppo
Ca.Ox. Srl. Puntando su
prezzi vantaggiosi, nell’in-
verno 2018 attirò molti con-
sumatori, decine anche di
Cerveteri, che l’associazione
Codici si appresta a difende-
re nel processo che inizierà
lunedì prossimo al Tribunale
di Velletri. “Tanti consuma-
tori hanno pagato un prodot-
to che non hanno mai ricevu-
to - afferma Ivano
Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici - ed è
arrivato il momento che i

responsabili ne rispondano.
Parliamo di acquisti del valo-
re anche di migliaia di euro,
quindi il danno è considere-
vole”. Come accade in questo
genere di truffe, i problemi
sono sorti al momento della
consegna. Vana l’attesa del-
l’arrivo dell’ordine, inutili i
tentativi di contattare
l’azienda, dove agli operatori
si è sostituito un messaggio
registrato che avvisava di un
possibile ritardo nelle spedi-
zioni, e poi la scoperta che

all’indirizzo indicato per la
sede legale dell’azienda a
Roma non c’era nulla.
Centinaia le segnalazioni rac-
colte da Codici, che ha avvia-
to un’azione a cui è ancora
possibile aderire, in quanto
c’è ancora la possibilità di
costituirsi come parti civili.
“Con pazienza e tenacia
siamo riusciti ad arrivare in
fondo a questa vicenda –
dichiara Giacomelli – e ades-
so siamo pronti a difendere i
consumatori in aula. I fatti

sono chiari, le responsabilità
anche, è il momento di fare
giustizia e di risarcire le vitti-
me”. Codici è a disposizione
per fornire informazioni e
assistenza in merito alla truf-
fa del pellet che ha coinvolto
i clienti della Doc Pellet del
Gruppo Ca.Ox. Srl. 
È possibile contattare l’asso-
ciazione telefonando al
numero 06.55.71.996
oppure scrivendo all’indiriz-
zo segreteria.sportello@codi-
ci.org.

Consegnate le biciclette 
per la mobilità sostenbile

Il noto concittadino Kaspar Capparoni debutta in politica con la lista Capacità e Passione con Lamberto 

Parità di genere, la scelta politica
della lista storica di centrodestra

Il vicesindaco Elena Gubetti: “Gli aggiudicatari del bando
ne potranno usufruire in modo totalmente gratuito”

Via a Velletri il processo
per la truffa del pellet



Grandi temi, quelli che hanno
scelto i ragazzi del Liceo
“Pertini” di Ladispoli per la loro
gara di lettura intitolata “Ad alta
voce”, che si è svolta questa mat-
tina. Che poi non era un evento
centrato su un testo scritto e frui-
to con la lettura, ma era accom-
pagnato anche da immagini,
musiche eseguite dal vivo, bal-
letti, costumi. Le performance
sono state presentate in modo
impeccabile da due studenti,
Niccolò Nizza e Simone
Panosetti. Tra gli argomenti scel-
ti: la tragedia della Shoah, le
disparità di genere, i momenti
che hanno cambiato la vita di
personaggi celebri. E ancora, in
chiave più leggera, la commedia
di Plauto o una versione inedita,
in romanesco, della Commedia
dantesca. Per la cronaca, l’evento
si è concluso con la vittoria dei
giovanissimi allievi della 1A che
hanno scelto brani da Quel gior-
no, di Valentina Farinaccio, men-
tre al secondo posto si sono piaz-
zati i ragazzi della 3B, con brani
tratti da opere di Otto B. Kraus,
Primo Levi e Anna Frank.
L’evento ha rappresentato un
punto di incontro tra scuola, isti-
tuzioni e mondo dell’arte, grazie
a una giuria composta dalle
docenti del Liceo: Tina Coppola,
Cinzia Luchetti e Daniela
Zanardelli; dai rappresentanti
dell’amministrazione cittadina:
l’assessore alla Cultura Marco
Milani e all’Istruzione Fiovo
Bitti; e da artisti come l’attrice
Loredana Piedimonte e il musi-
cista Franco Pierucci. La manife-
stazione non poteva che essere
sponsorizzata da due librerie:
“Mondadori Bookstore” e
“Scritti e Manoscritti”. A fare gli
onori di casa, la Preside Fabia
Baldi, che ha esordito il suo
intervento introduttivo ringra-

ziando le docenti che hanno
ideato l’evento, Alexandra
Recchi e Francesca Elena
Caradonna. Ha poi ricordato il
legame con le istituzioni e si è
detta particolarmente felice della
manifestazione, perché dopo le
restrizioni dovute alla pandemia
“la nostra scuola sta riprenden-
do diversi progetti in presenza,
come l’Erasmus, e adesso – ha
proseguito – con molta fatica e
impegno siamo ritornati alla
vita”. La Preside Baldi ha ricor-
dato inoltre che il Liceo impiega
una grande cura nel disegnare la
propria offerta formativa, “che
non si ferma all’aspetto currico-
lare – ha precisato – ma si distin-
gue anche per la sua attività pro-
gettuale”. A sottolineare l’impor-
tanza di un evento basato sulla
scoperta della lettura e della cul-
tura, entrambi gli assessori
impegnati nella giuria.
L’assessore Milani ha ricordato
che dal 27 al 29 maggio si svolge-
rà la seconda edizione di
“Ladispolibri, la Fiera del libro e
degli editori”. Dalle performan-
ce degli studenti, come ha sotto-
lineato Franco Pierucci, sono
emersi molti particolari interes-
santi per la bravura dei musicisti
che hanno accompagnato i letto-
ri-attori. Per quanto riguarda
l’interpretazione dei testi lettera-
ri, entusiasta il commento di
Loredana Piedimonte, attrice che
ha lavorato a lungo con Gigi
Proietti e con protagonisti del
teatro italiano, come Giorgio
Albertazzi, Ugo Pagliai e
Giancarlo Giannini. “Sono felice
di queste iniziative – ha spiegato
– perché la cultura apre la mente.
Inoltre io ho iniziato così, a scuo-
la: ero molto timida, ma ho sco-
perto che stavo molto bene sul
palco. E adesso sono trent’anni
che faccio questo lavoro”.  

Grandi temi quelli che hanno scelto i ragazzi della scuola
di Ladispoli per la loro gara di lettura intitolata “Ad alta voce”
Gara di lettura al Liceo “Pertini”
Incontro tra scuola, arte e istituzioni
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E’ fissata per la prossima settimana la consegna della nuova
caserma dei Carabinieri di Ladispoli. Dopo un cantiere dura-
to oltre due anni, ed un collaudo effettuato lo scorso 15 marzo
2021, la nuova struttura è pronta così ad entrare in servizio.
“Con immensa soddisfazione – afferma in una nota il Sindaco
di Ladispoli Alessandro Grando -, dopo una lunga attesa,
posso finalmente comunicarvi che è stato firmato il contratto

con la Prefettura di Roma per la nuova Caserma dei
Carabinieri.” Il complesso, formato da due edifici, oltre ad
ospitare la sede operativa dei militariu che potranno vedere
aumentate le proprie unità e la propria operatività sul territo-
rio, è dotato di parcheggi esterni per i mezzi e anche di 4
nuovi alloggi a loro dedicati. “La consegna ufficiale dell’im-
mobile di Via dei Narcisi – spiega il primo cittadino – è pre-

vista per la prossima settimana. Un altro grande obiettivo per
la nostra città è stato raggiunto! L’impegno continua!”

La prossima settimana la consegna
della nuova caserma dei Carabinieri

L’Amministrazione comunale
di Ladispoli informa che dal-
l’inizio della prossima setti-
mana partiranno i lavori di
rifacimento del manto strada-
le di viale Italia. Per creare
meno disagi alla viabilità, ai
residenti  ed alle attività com-
merciali gli interventi di asfal-
tatura si svolgeranno nelle ore
notturne. I lavori sono inseriti
nel piano di ripavimentazione
della rete stradale di Ladispoli

che sta interessando gran
parte delle arterie cittadine e
che ha visto un investimento
di tre milioni di euro da parte
dell’Amministrazione comu-
nale. Preliminarmente ai lavo-
ri di asfaltatura verranno
effettuati interventi di sfron-
datura delle alberature pre-
senti per agevolare l’esecuzio-
ne delle manovre ai mezzi che
eseguiranno i lavori sul
manto stradale.

Lunedì partono i lavori
di ripavimentazione
di viale Italia a Ladispoli



Il Movimento 5 Stelle attacca l’Amministrazione uscente:
“Il colpaccio, utilizzare i percettori di reddito sotto elezioni”
Reddito di cittadinanza e propaganda
“Nuovo miracolo elettorale di Grando”

L’altra mattina, i volontari e le volontarie di Marevivo
Lazio, accompagnati dal biologo Paolo Monti e dalla
responsabile della Delegazione locale Rita Paone, hanno
ripulito la spiaggia di Ladispoli, per portare all’attenzio-
ne della cittadinanza il valore ecologico del Monumento
naturale Palude di Torre Flavia, un patrimonio della Città
Metropolitana di Roma che ha un immenso potenziale,
per il quale saranno necessarie sempre più attenzione e
professionalità. Grazie al lavoro instancabile dei volonta-
ri, sono stati raccolti 22 kg di rifiuti indifferenziati e 2 kg
di plastica, un risultato che testimonia l’impegno da parte
di Marevivo nella difesa di questo ambiente naturale ma
anche quello del Comune di Ladispoli e della Città
Metropolitana di Roma Capitale che hanno offerto il loro
patrocinio alle attività di pulizia in questione, inserite nel-
l’ambito della campagna nazionale di Marevivo “Adotta
Una Spiaggia”. 
Negli ultimi anni, l’amministrazione comunale di
Ladispoli si è data molto da fare per quanto riguarda la
promozione di varie iniziative a scopo ambientale. Il
Consigliere metropolitano Federico Ascani, in particolar

modo, ha riconosciuto l’importanza del Monumento
Naturale di Torre Flavia, mettendo in campo finanzia-
menti volti ad opere di riqualificazione per la valorizza-
zione di questo gioiello – che proprio quest’anno compie
25 anni – e che punta a essere riconosciuto con una certi-

ficazione di turismo sostenibile. La pulizia di oggi si inse-
risce nel quadro di una collaborazione più ampia tra
Marevivo e la Città Metropolitana di Roma, che vuole
portare all’interno dell’Oasi di Torre Flavia attività di
turismo sostenibile e quindi rispettose dell’ambiente. Un
bellissimo esempio di intento comune tra il mondo delle
amministrazioni e quello del volontariato, che si battono
l’uno al fianco dell’altro per salvaguardare un ambiente
unico e al tempo stesso fragile.

I volontari di Marevivo Lazio sono tornati
a prendersi cura della spiaggia di Torre Flavia

“Dovremmo essere sempre in
campagna elettorale a
Ladispoli per veder lavorare
finalmente questa
Amministrazione Grando.”
Lo dichiara in un comunicato
il Movimento 5 Stelle
Ladispoli, affermando inoltre:
“Dopo le asfaltature, il ponte
Bikila e chissà quale altro
coniglio dal cilindro, final-
mente siamo arrivati ad un
colpaccio: utilizzare i percetto-
ri del Reddito di Cittadinanza.
Vorremmo chiarire subito una
cosa: a differenza di molti, noi
siamo convinti che utilizzare
queste persone non sia un
modo per dire che è “finita la
pacchia” stile Ministro
Brunetta, bensì sia un modo
per ridare onorabilità a perso-
ne che, pur in gravi difficoltà
economiche, ritengono che il

lavoro sia una parte prepon-
derante della dignità umana.
Il RdC, da parte dei detrattori,
è sempre stato visto come una
regalia a fannulloni che pren-
devano lo stipendio gratis.
Andando poi nello specifico
constatiamo che la maggioran-
za silenziosa è fatta di essere
umani come noi ma meno for-
tunati perché magari malati,
ancora senza lavoro o che
l’hanno perso e non riescono a
trovarne altri. La peggior poli-
tica ed il peggior giornalismo
hanno sempre dato il massimo
risalto a quei pochissimi casi
di gente che ne ha approfitta-
to, quasi come se bastasse una
mela marcia per buttare tutto
il cesto. Se fosse così non
dovrebbe rimanere nessun
politico, visti gli esempi che ci
danno ma noi del M5S credia-

mo, pur con tutte le pecche
che stiamo correggendo, in
questo strumento di DIGNI-
TA’ UMANA. Già nel 2019 e
poi l’anno successivo abbiamo
chiesto a questa amministra-
zione di “svegliarsi” e prepa-
rare progetti per l’utilizzo dei
percettori in lavori di utilità
sociale, consapevoli della
volontà, dei nostri concittadini
sfortunati, di mettere il pro-
prio lavoro al servizio della

collettività. Ovviamente la
risposta allora fu il silenzio,
oggi grazie alle elezioni
improvvisamente riescono ad
utilizzarne solo 10 in lavori di
utilità sociale, eppure moltissi-
mi altri comuni, anche in
piena pandemia, hanno avvia-
to questi progetti, e non par-
liamo dei grossi centri urbani
ma anche di piccole realtà
sparse tra Nord e Sud. A
poche ore dalla Festa dei
Lavoratori riteniamo, ora più
che mai, che il lavoro non sia
solo il mezzo per ottenere
risorse economiche ma sia
anche un modo per aiutare a
ritrovare un ruolo nella nostra
società a persone meno fortu-
nate di noi, concetti che evi-
dentemente sono estranei a
queste forze politiche che ci
amministrano.”

Flavia Servizi ricorda che noto che è stato pubblicato un avviso
di selezione per titoli ed esame-colloquio, per la assunzione a
tempo indeterminato con orario full – time di n. 2 farmacisti con
qualifica di “farmacista collaboratore”. La domanda di parteci-
pazione alla selezione, deve essere redatta in carta semplice uti-
lizzando esclusivamente il modello allegato al bando (Allegato
A: modello domanda di partecipazione) e dovrà essere presen-
tata entro 9 Maggio 2022. La domanda corredata di tutti gli alle-
gati dovrà essere inviata tramite PEC intestata al candidato ed
indirizzata a Flavia Servizi S.r.l., all’indirizzo info@pec.flavia-
servizi.it ovvero in alternativa tramite busta chiusa e sigillata
spedita con raccomandata a/r presso la sede di Flavia Servizi
S.r.l. in Ladispoli, Viale Europa n. 20 – cap 00055. Per tutte le
informazioni www.flaviaservizi.it

Da maggio cambiano gli orari
del servizio test rapidi covid
Flavia Servizi rende noto che a partire dal mese di maggio 2022
cambiano gli orari del servizio di test rapido Covid 19. Per effet-
tuare i tamponi, presso la presso la Farmacia 2 di viale Europa
(06/9948230), è necessario prenotare online accedendo alla piat-
taforma rinvenibile scansionando il qr code o all’indiriz-
zowww.flaviaservizi.it. Questi i nuovi orari in vigore dal primo
maggio: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 14:30 alle 17:30.
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Le domande dovranno essere 
presentate entro il 9 maggio 2022

Flavia Servizi
seleziona 
due farmacisti

Fare Ambiente bonifica via Pizzo del Prete
dove sono in corso i lavori di asfaltatura
Un lavoro in sinergia per restituire decoro ad una delle
strade strategiche che collega Ladispoli a Cerenova. E’
quello dei volontari di Fare Ambiente che hanno raccolto
rifiuti di ogni genere lungo via Pizzo del Prete, l’arteria
che permette di arrivare da Ladispoli a Cerenova e vice-
versa senza dover attraversare un tratto della statale
Aurelia. Fare Ambiente, come confermano le foto, ha rac-
colto veramente di tutto ai lati della carreggiata per per-
mettere l’effettuazione dei lavori di asfaltatura ed allarga-
mento della sede stradale per i quali il Comune di
Ladispoli ha ricevuto 400 mila euro dallo Stato. Mobili,
materassi, materiali ingombranti, pneumatici, sacchetti di
immondizie, una massa di spazzatura che poi la ditta
Tekneko ha provveduto a raccogliere, liberando dunque
via Pizzo del Prete. Un elogio come sempre ai volontari di
Fare Ambiente per il loro impegno a favore della colletti-
vità di Ladispoli.





Santa Marinella, lezione
gratuita sulle manovre
salvavita pediatriche

Bilancio molto positivo per la missione dell’Adsp alla manifestazione “Seatrade” di Miami
Seatrade, Musolino presenta agli armatori
il volto futuristico del porto di Civitavecchia
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Bilancio molto positivo per la
missione dell’Adsp al
Seatrade di Miami, che si è
chiuso oggi.Il Presidente Pino
Musolino ha incontrato i top
manager di numerose compa-
gnie crocieristiche che già que-
st’anno riprenderanno a scala-
re regolarmente il porto di
Civitavecchia. “È stata l’occa-
sione – dichiara Musolino –
per illustrare agli armatori le
opportunità garantite dal
nuovo layout previsto nel
piano strategico approvato nei
giorni scorsi dal Comitato di
gestione, ossia il nuovo assetto
del porto che, nelle due scan-
sioni temporali, la prima a
partire da oggi e la seconda

dal 2026, cambierà, miglioran-
doli, il volto e la funzionalità
dello scalo. Lavoreremo da

subito insieme agli stakehol-
der per definire le modalità
operative più appropriate al

fine di garantire l’esistente e al
tempo stesso di proiettarci nel
futuro in un’ottica di sviluppo
dei traffici”. 
Musolino, unico presidente di
Adsp allo stand “Cruise Italy,
con Rct, Cfft oltre a diversi ter-
minalisti e operatori di altri
porti italiani, ha incontrato al
Seatrade il Console Generale
d’Italia a Miami Cristiano
Musillo insieme al Direttore
dell’ufficio di Miami di ITA
Ice Carlo Angelo Bocchi.
Durante il meeting si è parlato
della potenzialità delle colla-
borazioni fra gli Stati Uniti e
l’Italia per
l’Internazionalizzazione delle
imprese.

In occasione della Festa della
Mamma, l’Asilo Nido
Aurora-Domus Cooperativa
Sociale in collaborazione con
la Croce Rossa Italiana
Comitato Locale di S. Severa-
S. Marinella hanno dato vita
all’iniziativa ‘Chi salva un
bambino salva il mondo inte-
ro’. Il 7 maggio dalle ore 15
alle 18 sarà possibile prende-
re parte ad una lezione teori-
co-pratica di manovre salva-
vita pediatriche, gratuita,
riservata ai genitori dei picco-
li frequentatori dell’Asilo
Nido Aurora ed a coloro che
desiderano aderire, solo con

prenotazione, nel rispetto
delle norme anti-covid vigen-
ti. Si può contattare il numero
0766 809293 oppure presen-
tarsi presso Casa Aurora in
via A. Fratti, 1, a Santa
Marinella; oppure inviare
una mail per prenotare il pro-
prio posto, entro il 3 maggio
2022, alla seguente mail:coo-
perativasocialedomus@gmail
.com Inoltre a ciascun parte-
cipante sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione, solo
dopo aver svolto la prova
pratica con i manichini CRI.
“Chi salva un bambino, salva
il mondo intero”.

“La Mostra mercato
avrebbe dato ossigeno
al commercio locale”
“La Mostra mercato non si farà:
ne prendiamo atto. Senz'altro ci
sarà stata una validissima ragio-
ne per il sostanziale diniego. Ci
pare anomalo che lo stesso fosse
stato anticipato il 23 aprile scor-
so a mezzo stampa, anche se il
responsabile tecnico in questio-
ne ha atteso fino alle ore 8:13 del
27 aprile per scrivere che l'istan-
za avanzata dagli organizzatori
era annullata. Ci dicono comun-
que che la cosa sarà presto chia-
rita nelle opportune sedi. Agli
austeri oppositori che si affretta-
no a chiamare in causa il
Comune per la mancata fiera,
dobbiamo ricordare che ometto-
no di citare l'elefante nella stan-
za: la manifestazione, per quan-
to riguarda il Comune, aveva
portato avanti con successo tutti
i percorsi autorizzativi anche
grazie ad una capacità di
costruire dialogo con gli altri
enti che tutti (tranne chi è in
malafede) riconoscono a questa
Amministrazione. Sbaglia chi
oggi fa umorismo sulla pelle
della città, pensando che i citta-
dini abbiano dimenticato i cin-
que anni consecutivi di naviga-
zione a vista (quando non di
vera e propria vessazione) in
fatto di eventi e commercio.
Invece, soprattutto i commer-
cianti, sanno benissimo quale
sia l'entità del mancato introito
per questi tre giorni di fiera, che

avrebbero significato respiro
dopo due anni e mezzo di stop.
E bene ha fatto l'assessore Vitali
a tentare, nell'interesse del terri-
torio, di recuperare una Fiera
che non si sarebbe altrimenti
svolta in nessun luogo (come
purtroppo avviene). Più furbo
vuol sembrare chi al
Movimento si accompagna:
peccato che il Pd che oggi accu-
sa l'amministrazione di "una
guerra evitabile e del tutto priva
di senso logico con una comuni-
tà a noi confinante", ieri criticava
il sindaco perché a suo dire
mancava di "autorevolezza e
determinazione" contro
Tarquinia per la questione dei
parcheggi a Sant'Agostino
(comunicato del 14 luglio 2019
di Marco Piendibene). Peggio
degli incapaci, d'altronde, ci
sono solo gli ipocriti”. Nota a
firma dei capigruppo di
Maggioranza.

Alla darsena Romana i Vigili del Fuoco
scongiurano l’affondamento di un peschereccio
Alle ore 01.15 della notte tra mercoledì e
giovedì, i Vigili del fuoco di Civitavecchia
sono intervenuti per un peschereccio
ormeggiato nella darsena Romana, al limite
del galleggiamento. Gli uomini della
Bonifazi si sono portati sul posto con la 17A
e gli Specialisti Nautici, Vvf, con la loro
motobarca Vfr12. La tempestiva opera di
pompaggio e svuotamento ha scongiurato
l’affondamento del peschereccio. Ieri matti-
na il natante sarà tirato in secca per accertar-
si sulle cause perturbatrici.

Samantha Cristoforetti in collegamento
con gli alunni dell’IC Tolfa dallo spazio
Il contatto ARISS ci sarà alle ore 13.35 di oggi. La diretta su YouTube
L’Istituto Comprensivo Tolfa è una scuola
che copre gli ordini dall’infanzia alla secon-
daria di primo grado articolata su 5 plessi
tra i paesi di Allumiere e Tolfa con la fra-
zione costiera di Santa Severa Nord.
Durante il corrente anno scolastico in tutte
le classi numerosi progetti sono stati svolti
a corredo dell’evento che porterà gli stu-
denti del nostro istituto a porre domande
direttamente all’astronauta ESA di nazio-
nalità italiana Samantha Cristoforetti
durante la sua seconda missione nello spa-
zio, denominata “Minerva”, a bordo della
Stazione Spaziale Internazionale (ISS). Il
contatto ARISS (Amateur Radio on
International Space Station) tra l’istituto e
la ISS sarà per via diretta, cioè con appara-
ti Radioamatoriali montati proprio nella
scuola di Tolfa, e condotto dai radioamato-
ri dell’ARI e di AMSAT Italia che fanno
parte dell’organizzazione internazionale
ARISS che, da oltre 20 anni, gestisce insie-
me alle agenzie spaziali, attività educative
come i contatti radio tra studenti delle
scuole di tutto il mondo e gli equipaggi
della Stazione Spaziale Internazionale. Il
contatto ARISS via radio è programmato
per Sabato 30 aprile 2022 alle ore 10:35.
L’evento sarà in diretta su YouTube.



Inclusione rifugiati ucraini
Bando della Regione Lazio

A Santa Marinella ha aperto il Conad City
Un nuovo punto di riferimento che offrirà a cittadini e turisti un’esperienza di spesa che valorizza le eccellenze del territorio
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Ha aperto oggi al pubblico il
nuovo Conad City di via
Aurelia a Santa Marinella con
un’offerta completa di prodot-
ti di qualità, soprattutto del
territorio. Un nuovo punto di
riferimento che offrirà maggio-
re servizio ai cittadini e ai tanti
turisti che nel periodo estivo
popolano la località balneare.
Tutti gli spazi del punto vendi-
ta offrono le migliori soluzioni
per la sostenibilità ambientale:
dagli innovativi sistemi d’illu-
minazione con luci a led, agli
impianti di refrigerazione e di
condizionamento di ultima
generazione, che garantiscono
un notevole risparmio energe-
tico. Nel nuovo store grande

attenzione al localismo, soprat-
tutto nel reparto dei freschi e
freschissimi, con numerosi ali-
menti in assortimento prove-
nienti da produzioni locali
come la carne bovina dei
monti della Tolfa e i formaggi
e salumi dell’Agro Pontino. Il
layout del punto vendita pre-
vede tutti i reparti per una
spesa completa e di qualità:
l’ortofrutta che offre prodotti
locali e preparati freschi, la
macelleria con un ampio assor-
timento di prodotti di qualità
altamente selezionati e locali,
la pescheria che propone
numerosi articoli in take-away,
il reparto di panetteria e
pasticceria con prodotti arti-

gianali e la gastronomia con
un’ampia offerta di gastrono-
mia calda preparata interna-

mente. A completare la propo-
sta, una cantina dei vini ed
un’area healthy interamente

dedicata ai prodotti biologici,
senza glutine e vegan. “Siamo
felici di annunciare l’apertura
di questo punto vendita che ci
permette di servire al meglio i
nostri clienti e i tanti turisti che
accogliamo nel periodo estivo
– dichiarano Laura Secci,
Flavio Mancini e Roberto
Serafini Soci di Conad Nord
Ovest – Nel nuovo store abbia-
mo dedicato grande attenzione
alla valorizzazione dei prodot-
ti freschi locali per rafforzare il
servizio e confermare l’insegna
quale punto di riferimento sia
per i cittadini sia per i turisti in
soggiorno nella località bal-
neare. 
Per noi era importante riporta-

re nel comune di Santa
Marinella il marchio Conad,
tanto conosciuto e apprezzato
per la qualità e la convenienza
che lo contraddistinguono”. 
Il Conad City di via Aurelia,
situato al centro di Santa
Marinella, si sviluppa su circa
390 mq di superficie di vendi-
ta, dispone di 3 casse tradizio-
nali e impiega 13 addetti, di
cui 6 nuove assunzioni. Lo
store accetta i buoni pasto,
dispone di tutti gli accorgi-
menti per favorire l’accesso
delle persone con disabilità,
consente il pagamento dei bol-
lettini postali ed è aperto tutti i
giorni con orario continuato
dalle ore 7.00 alle 21.00.

L’assessore ai Servizi Sociali
Cinzia Napoli comunica che
la Regione Lazio - Assessorato
Lavoro e nuovi diritti, Scuola
e Formazione, Politiche per la
ricostruzione, Personale
Direzione Regionale
Istruzione, Formazione e
Lavoro - ha pubblicato un
avviso pubblico per la
“Realizzazione di interventi e
reti per la presa in carico e
l’inclusione socio-lavorativa
della popolazione ucraina”. I
progetti, rivolti a gruppi di
minimo venti, massimo qua-
ranta destinatari, devono
comprendere interventi arti-
colati, compresi, a titolo esem-
plificativo, orientamento, sup-
porto linguistico culturale,
inserimento in processi for-
mativi, accesso al bonus psi-
cologico, mediazione lingui-
stica, orientamento abitativo,
incentivi all’occupazione,
borse di studio, e così via.
Possono partecipare raggrup-
pamenti comprendenti obbli-
gatoriamente: un ente di

Terzo Settore (capofila), ope-
ratori della formazione accre-
ditati, altri soggetti pubblici e
provati senza scopo di lucro,
altri enti del Terzo Settore.

L’importo complessivamente
stanziato dalla Regione Lazio
è pari a dieci milioni di euro.
La scadenza per presentare le
proposte è il 9 maggio 2022.

Tesori naturali del Parco,
si riparte col turismo sostenibile
Dal 1° Maggio nel Parco Naturale Regionale Bracciano-Martignano
tornano gli eventi alla scoperta di storia, archeologia, tradizione,
cultura, enogastronomia e biodiversità di tutto il nostro territorio
Tesori naturali, tornano gli eventi
itineranti alla scoperta del Parco
Naturale Regionale Bracciano
Martignano.  Per il quinto anno
consecutivo, dal 1° Maggio e fino a
Dicembre 2022, ci sarà la possibili-
tà di partecipare al programma
promosso dalla Regione Lazio nel-
l’ambito del progetto regionale
Giorni Verdi - Vivi i Parchi del
Lazio. Tra associazioni e ONLUS
individuate in un bando pubblico,
17 realtà territoriali accompagne-
ranno la comunità locale, turisti e
visitatori alla scoperta di storia,
archeologia, tradizione, cultura,
enogastronomia e biodiversità del-
l’area protetta lacustre. Gli appun-
tamenti sono nel fine settimana.
“Le attività inserite nel catalogo
sono un formidabile strumento per
far conoscere il territorio del Parco
e le zone limitrofe – affermano
Vittorio Lorenzetti e Daniele
Badaloni, presidente e direttore
dell’Ente Parco Naturale
Regionale Bracciano Martignano -
scoprendone la natura, i paesaggi
ma anche gli aspetti storico-cultu-
rali, enogastronomici e archeologi-
ci nel rispetto dell’ambiente e delle
comunità locali: rappresentano
concrete proposte che auspichia-
mo potranno avere anche positive
ricadute economiche sulle comuni-
tà locali ed i Comuni”. 
Tutte le iniziative e le informazioni
utili per prenotare la partecipazio-
ne agli eventi verranno pubblicate
periodicamente negli aggiorna-
menti sui siti Internet ufficiali
dell’Ente di gestione del Parco
oltre che nei canali social, pagina
Facebook. Ecco l’elenco delle ini-
ziative previste nel mese di
Maggio, a cominciare da domenica
prossima.
·        Domenica 1) BRACCIANO

(RM) - PISCIARELLI, BRACCIA-
NO E LE SUE ACQUE
·        Sabato 7) ANGUILLARA
SABAZIA (RM) - IL GIOCO DEL-
L'OCA DEI LAGHI
·        Domenica 8) ORIOLO
ROMANO (VT) - L’ANELLO
DELLA FAGGETA DI ORIOLO-
VAL D’AIA-LAGO DI BRACCIA-
NO
·        Sabato 14) MANZIANA (RM)
- ARCHEOTREKKING: SOLFA-
TARA, GEYSER E TORBIERE: IL
MONUMENTO NATURALE
DELLA CALDARA DI MANZIA-
NA
·        Sabato 14) MARTIGNANO

(RM) - YOGA PER L’EDUCAZIO-
NE AMBIENTALE
·        Domenica 15) SUTRI (VT) -
ALLA SCOPERTA DELL'ANTI-
CA CITTA' DI SUTRI
·        Sabato 21) MANZIANA (RM)
- LE FORME DEGLI ALBERI
·        Domenica 22) MANZIANA
(RM) - DALLE TOMBE DELLE
PIETRISCHE AL MONUMENTO
NATURALE DELLA CALDARA
·        Sabato 28) BRACCIANO (RM)
- VIVI IL PARCO DALL’ACQUA
·        Domenica 29) CESANO (RM)
- LAGO DI MARTIGNANO,
RICONOSCIMENTO DELLE
ERBE SPONTANEE



L’urban minivolley torna dopo
due anni di stop forzato a causa della pandemia
Volley, a Civitavecchia
Santa Fermina Sotto Rete
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Si terrà questa mattina sabato
30 aprile dalle 10 alle 12 presso
il supermercato Coop di
Civitavecchia la manifestazio-
ne ludico sportiva di urban
minivolley. L’evento, giungo
alla nona edizione, si svolgerà
poco dopo il 28 aprile, giorno
dedicato ai festeggiamenti di
Santa Fermina, patrona di
Civitavecchia. “Santa Fermina
Sotto Rete” é stata inserita già
da diversi anni nel programma
ufficiale del Comitato
Festeggiamenti di Santa
Fermina. È un evento organiz-
zato con il patrocinio del
Comune di Civitavecchia e la
collaborazione del Comitato
Territoriale Viterbo e del
Comitato Festeggiamenti
Santa Fermina. Quest’anno al
fianco della Cv Volley, oltre ai
sempre presenti Montalto
Montaggi e UniCoop Tirreno

Sezione Soci Civitavecchia,
anche le associazioni In the
Claud e LocoMotiva. La matti-
na di volley é rivolta ai piccoli
pallavolisti dell’associazione e
ai bambini della scuola dell’in-
fanzia che partecipano al pro-
getto di motricità realizzato in
sinergia con LocoMotiva.
Anche quest’anno il cuore
della manifestazione risiede
nella promozione di corretti
stili di vita sia attraverso l’eser-
cizio fisico sia tramite l’alimen-
tazione, argomento di cui sarà
possibile discutere nel corso
della mattina con una dietista,
consulente di UniCoop
Tirreno Sezione Soci
Civitavecchia. Inoltre l’evento
vuole ricordare la prematura
scomparsa di Claudia Sacco, la
cui storia ci parla della forza e
della tenacia che dallo sport si
può trarre, anche nel dolore.
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Il Ladispoli conferma
Mister Micheli
per il prossimo
campionato
L’annuncio è arrivato in queste ore
dalla presidente Sabrina
Fioravanti. Nel corso di un’intervi-
sta la massima dirigente del
Ladispoli ha annunciato che
Michele Micheli, l’allenatore che
ha condotto la squadra alla salvez-
za, sarà confermato per la prossi-
ma stagione sulla panchina rosso-
blu. Una scelta saggia, Micheli si è
guadagnato sul campo la chance di
guidare il Ladispoli nel prossimo
campionato di Eccellenza che sarà
complicato e con la presenza pro-
babilmente di big che scenderanno
dalla Serie D. Il primo passo è stato
compiuto, ora auguriamoci che in
poche settimane il club allestisca
un organico altamente competiti-
vo, la città di Ladispoli merita una
squadra che non debba festeggiare
la salvezza diretta ma punti ad
obiettivi ambiziosi. Come la Serie
D in cui i rossoblu hanno militato
solo due anni fa.

"Lo sport a Cerveteri dimentica-
to, dall'impiantisca agli eventi
siamo ancora indietro rispetto
alle città limitrofe". Gianluca
Paoalcci va dritto al problema,
provando a smussare gli angoli.
"Mi duole vedere la mancanza
di programmazione, Cerveteri
che vanta atleti d livello, dal-
l'atletica alla pallavolo, deve pri-
varsi dei suoi gioielli perché non
vi sono impianti idonei, palestre
e quant'altro possano essere una
casa per coltivarne le ambizioni.

Purtroppo negli anni le ammini-
strazioni hanno perso tanti treni
- ha riferito Paolacci - lasciando
per strada fondi che sarebbero
stati utili per la realizzazione o
l'ampliamento di impianti già
esistenti. L’atletica di Loredana
Ricci, per esempio, è sinonimo
di professionalità e competenza,
ma gli atleti devono trovarsi
società altrove. Un vero peccato,
avrebbero dovuto pensare a rea-
lizzare una pista di atletica in
base alle normative federali, e

non pensando a chissà cosa. Nel
calcio c’è un grande lavoro di
Iurato, imprenditore e appassio-
nato, diamogli la possibilità di
lavorare. Mettiamoci intorno a
un tavolo, parliamo di program-
mazione, ascoltando tutti. Vedi
la DM 84, ha realizzato un
campo con le forze proprie, ma
non basta. E il Borgo San
Martino, terzo in Promozione,
eppure deve andare a giocare a
Ladispoli. Sono società che
vanno aiutate, ascoltate prima

di tutto. Altrimenti da qui a
qualche anno, rischieremo di
perdere molti giovani e non
avremo un ricambio generazio-
nale. Chi verrà, dopo il 12 giu-
gno, deve pensare che i fondi
per le strutture ci sono. Si deve
lottare, bussare, e far sì che
quando andiamo ad eleggere i
consiglieri regionali evitiamo di
dare il nostro contributo a chi
poi i contributi li porta altrove,
vedi Castelli Romani e area a
sud di Roma”.

Sport, Paolacci sgrida l’amministrazione Pascucci
“Strutture sportive inesistenti, lo sport è finito nel dimenticatoio
Ci sono fondi ma non siamo riusciti ad averli, come mai?”



3-4-5 maggio, ore 21
IN EXITUS 
di Giovanni Testori
Continua l’incontro e lo scam-
bio artistico di Sandro
Lombardi e Federico Tiezzi
con Roberto Latini, che da
qualche anno collaborano
nella realizzazione di spetta-
coli e progetti come il Teatro
Laboratorio della Toscana.
Prosegue la storia della
Compagnia con Giovanni
Testori e il lavoro di ricerca
sulle lingue segrete del teatro.
Marcel Proust sostiene che i
bei libri sono scritti come in
una lingua straniera cosicché,
secondo lo scrittore francese,
ogni lettore, sotto ogni parola,
può mettere il proprio senso o
almeno la propria immagine,
che spesso è un ‘contro senso’.
Anche per l’attore ogni testo è
come se fosse scritto in una
lingua straniera e il suo com-
pito è tradurre da questa lin-
gua nella propria. Adesso sarà
Roberto Latini ad affrontare la
furente inventività linguistica
di In exitu, 1988, e a dare vita
alla parola testoriana. L’uscita
di scena di un tossico degli
anni ’80 in una città qualsiasi
tra le Milano di un nord qual-
siasi è dolore e solitudine stra-
ziante di una vita consumata
in evasione, in eversione. La
narrazione cede il passo alla
forma e si sostanzia su un
piano raffinatamente linguisti-
co. Testori come fosse il
pusher di una lingua teatrale
che si fa linguaggio. Drogato è
il testo e le parole sfidano il

pensiero e la sintassi, come
l’Ulisse di Joyce, il Lucky di
Beckett, come agli orli della
vita, direbbe Pirandello. Tutto
sembra svilupparsi nella sen-
sazione del fondamentale e
iniziatico “Quem quaeritis”
del Teatro Sacro Medievale. In
mezzo, c’è una nebbia incapa-
ce di fermare il tempo e la con-
solazione. In Exitu è come una
Pietà. La parabola parabolica
di vita vissuta da Riboldi Gino
è quella di un povero Cristo
tenuto in braccio da Madonne
immaginate, respirate, disarti-
colate, nella fonetica di una
dizione sollecitata fino all’im-
barazzo tra suono e senso,
come fossero le parole ad esse-
re infine deposte dalla croce

sulle quali Testori le ha inchio-
date. “Chi cercate?” “Non è
qui!”, risponderebbe l’angelo. 

6 (h21), 7 (h19) e 8 maggio (h17)
VENERE E ADONE 
di e con Roberto Latini 
In uscita da questo tempo
immobile, mi piace riferirmi
allo stesso argomento che scel-
se Shakespeare quando i teatri
a Londra nel 1593 furono chiu-
si per la peste: Venere e
Adone. L’amore terrestre e
quello divino nel disarmo di
un destino ineluttabile. Voglio
smettere lo spettacolo, o la
proposta che gli farebbe il
verso, a favore di un materiale
in movimento, incessante,
fluido. Provare ad aprire al

pubblico l’impreparazione del
processo creativo, non alcuna
pretesa di prodotto finito.
Immagino percorsi senza
tappe, oppure immagini senza
continuità. Di versi dispersi.
La scena suggerisce la creazio-

ne, eppure non l’afferra,
lasciandosi ciclicamente con-
templare o collocare altrove.
Venere e Adone, da
Shakespeare a Tiziano,
Rubens, Canova, Carracci,
Ovidio, attraversano il mito

nell’arte, declinando forme e
sostanze. In tutti, una sospen-
sione, un respiro-fotogramma,
solo, fermato, definito, come a
impedire che il racconto si
possa compiere nel finale che
già sappiamo. È forse la spe-
ranza che si possa vincere il
destino, dando all’Arte il com-
pito di sfidare il tempo e trat-
tenerlo. Sospenderci nella
tenerezza. Venere e Adone è la
storia di ferite mortali, di baci
sconfitti che non sanno, non
riescono a farsi corazza, dife-
sa. Anche Amore non può
nulla. Anche Amore è incapa-
ce; è sfinito, è logoro, è vec-
chio. Sconfitto.
Su www.teatrovascello.it tutte
le ulteriori informazioni

L’International Jazz Day a Roma
in Festa per il Primo Maggio
Vivian Tommaso presenta “Giovanni Tommaso: la coppa del jazz”
In occasione dell’
International Jazz Week, arri-
va a Roma il docufilm che
celebra i sessant’anni di car-
riera di un grandissimo con-
trabbassista nel panorama
della musica jazz internazio-
nale: Giovanni Tommaso.
Domenica primo maggio, alle
ore 21:30, presso la Cappella
Orsini di Roma verrà proiet-
tato Giovanni Tommaso: la
coppa del jazz, lavoro realiz-
zato dalla figlia Vivian
Tommaso da un suo progetto
originale e già candidato ai
Nastri d’Argento. La proie-
zione del film sarà l’ultima
tappa di una giornata di festa
organizzata proprio da
Vivian Tommaso come tribu-
to alle arti dello spettacolo che
partirà alle ore 18:30 con il
concerto di Federica Raja,
Mario Raja e Francesco Poeti
per proseguire alle 19,30 con
Mademoiselle Lycanthrope,

un monologo tratto dal ria-
dattato di testi di più autori,
da Benni a Pirandello, e inter-
pretato da Vivian Tommaso
con l’accompagnamento di
Alessandro Botti al contrab-
basso; infine, dopo la cena,
alle 21:30, la proiezione di
Giovanni Tommaso: la coppa
del jazz. Ad introdurre la
maratona culturale sarà il cri-
tico musicale Adriano
Mazzoletti. Special guest
della serata sarà proprio
Giovanni Tommaso.
“Quest’opera – afferma
Vivian - nasce come un atto
d’amore personale verso mio
padre per avermi ‘salvato’
attraverso la sua musica, la
sua curiosità e la sua vitalità,
espressa in ogni campo. In
tanti anni di  performance a
contatto con i più importanti
musicisti della scena jazz
mondiale, è stato sempre
comunque presente in fami-

glia facendo convivere mogli
e figli nati da diverse unioni e
soprattutto trasmettendo allo
stesso livello l’amore per la
famiglia e per il suo lavoro”.
L’arte di Tommaso si collega
alla storia di differenti scenari
topici per il jazz, ricolmi di
storie ed aneddoti che si
intrecciano alla sua avventu-
rosa vita che ha segnato tappe
fondamentali per la costru-
zione di un nuovo genere di
jazz tutto italiano. Questo
prezioso racconto per imma-
gini, che si integra in qualche
modo alla sua autobiografia
uscita di recente (Abbiamo
tutti un blues da piangere,
Edizioni Albatros), è un lavo-
ro intimo e sentito che mette

in risalto la “musica sincera”
espressa da Tommaso in un
percorso di testimonianze
rilasciate sia dai membri della
sua numerosa famiglia – dove
i geni artistici sono radicati –
sia da una serie di colleghi
illustri che con lui hanno
segnato frammenti incisivi
della storia del jazz, dagli
esordi al Perigeo, fino ai gior-
ni nostri, o al cui stile compo-
sitivo e interpretativo si sono
ispirati. Tra questi, solo per
citarne alcuni, Renzo Arbore,
Pupi Avati, Bruno Biriaco,
Franco D’Andrea, Paolo
Fresu, Roberto Gatto, Rita
Marcotulli, Gegè Munari,
Enrico Rava, Daniele
Scannapieco e Tony Sidney.
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Prosegue la programmazione al Teatro Vascello
Dal 3 al 5 maggio “In Exitus e dal 6 all’8 maggio “Venere e Adone”



“Insieme si può” è il titolo della serata jazz che l’A.M.I.P. (Associazione
Malati di Ipertensione Polmonare) e Ass. Èarrivatogodot hanno orga-
nizzato per l’annuale World Pulmonary Hypertension Day che si svol-
gerà il 4 maggio presso il Teatro Ghione di Roma (inizio ore 21:30
ingresso al botteghino 15 euro). A maggio 2021, presso l’Ospedale
Monaldi di Napoli, si è svolta la prima tavola rotonda nazionale sulla
cura e prevenzione dell’Ipertensione Polmonare e a ottobre scorso si è
tenuto a Roma il National Congress Italian Pulmonary Hypertension
Network mentre per il 2022 saranno le frequenze del sound jazz a
divulgare le informazioni atte ad una corretta prevenzione per argina-
re la malattia. Non è nuovo il sodalizio tra il mondo del jazz e l’associa-
zione A.m.i.p. infatti risale alla pubblicazione della compilation, in tri-
plo Cd, intitolata “Seat Aside” in cui sono raccolti 30 brani interpretati
da ben 111 illustrissimi musicisti che gravitano, o che hanno rapporti
stretti, col mondo  del jazz nazionale, tra questi: Antonio Onorato,
Elisabetta Serio con Sarah Jane Morris, Fabrizio Bosso, Matteo Saggese
con gli inglesi Joe Cang e Danny Cummings, Alfonso Deidda, Marco
Zurzolo, Armanda Deisidery, Julian O.Mazzariello, Giovanni Falzone
e Carla Marciano. L’iniziativa discografica, come quella dell'evento

live, è curata da Tina Lodato dell’AMIP, è prettamente solidale e consi-
ste nell’incentivare la raccolta dei fondi necessari a supportare la cura
dei malati e continuare gli studi di ricerca che, per fortuna, negli ultimi
anni hanno dato risultati incoraggianti specie nei processi di prevenzio-
ne. Quindi lo stretto rapporto tra il mondo jazz e l’A.M.I.P. per il pros-
simo appuntamento mondiale si concretizza in un concerto in presen-
za che vedrà insieme musicisti con un bagaglio artistico di rilievo inter-
nazionale, inimitabile e ricco di collaborazioni. I musicisti in program-
ma sono anche presenti nel triplo CD “Set Aside” che AMIP ha prodot-
to e distribuito per parlare di questa patologia così rara e invalidante.
Tra i protagonisti della serata del 4 maggio presso il teatro Ghione di
Roma troviamo il maestro Leo Aniceto, pianista e compositore prota-
gonista, sin dagli anni 80, nel circuito jazz salernitano. Prenderanno la
parola per spiegare i risultati ottenuti nell'ultimo anno di ricerca, e per
diffondere informazioni utili alla prevenzione, il Dott. Michele D'Alto
responsabile del reparto ipertensione polmonare dell’Ospedale
Monaldi Napoli e il Dott. Francesco Parisi già primario e trapiantologo
dell’ospedale bambino Gesù di Roma, il Prof. Roberto Badagliacca e la
Dott.ssa Silvia Papa dell’ospedale Umberto I di Roma.

Appuntamento il 4 Maggio con l’A.M.I.P. onlus e l’Ass. Èarrivatogodot
in occasione del “World Pulmonary Hypertension Day 2022”

Happening “Insieme si può” al Ghione
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Un maggio itinerante accom-
pagnati da versi e narrazioni
tratti da Fedro, Apuleio,
Marco Aurelio, Shakespeare e
Conrad per riscoprire la sto-
ria di Roma all’insegna del
sogno, dal 6 al 29 maggio, con
gli otto appuntamenti di tea-
tro in cuffia di Memorie
Antiche con il Teatro Mobile
– Drammaturgie d’ascolto e
nuove percezioni, progetto di
valorizzazione dei beni cultu-
rali ed artistici ideato e realiz-
zato da Teatro Mobile, in par-
tnership con Illoco Teatro.
Spettacoli per tutte le età,
allestiti site specific in luoghi
dal fascino intramontabile,
come l’Area Archeologica di
Ostia Antica, l’Area
Archeologica dei Porti di
Claudio e di Traiano di
Fiumicino, Palazzo Chigi di
Ariccia e il Museo delle navi
romane di Nemi: siti archeo-
logici e culturali da scoprire e
riscoprire grazie alle originali
produzioni – con prime asso-
lute – presentate nell’innova-
tiva modalità “in cuffia” e
con grandi interpreti come
Paolo Bonacelli. Nel fine setti-
mana del 7 e 8 maggio, in
scena una triade shakespea-
riana. Sabato 7 maggio, alle
ore 17:00 nel Teatro Romano
di Ostia (Parco Archeologico
di Ostia Antica), va in scena
la prima di Lear, riduzione di
Pina Catanzariti, con Paolo
Bonacelli nei panni di Re
Lear,e con Raffaele Gangale,
Piero Marietti, Fabrizio
Parenti e Cecilia Zingaro.
Nato dal progetto su Il
Tempo impossibile di
Shakespeare sostenuto da
Lazio Crea, l’evento è anche
“evento speciale” del proget-
to “Oltre lo Spazio e Il
Tempo” (Eureka 2022).
All’Area Archeologica dei
Porti di Claudio e di Traiano
a Fiumicino, domenica 8
maggio 2022 – ore 12:00 – sarà
la volta di Amleto: questo
primo studio sperimentale è
presentato proprio a seguito
del fortunato studio realizza-
to nell’ambito di EUREKA
2021 (Lo spazio e il tempo) e
di un successivo progetto
sostenuto da Lazio Crea.
Cinque i movimenti ideati da
Pina Catanzariti, percorrendo
i principali momenti del testo
con le voci ed i corpi di Pietro
Faiella, Raffaele Gangale,
Liliana Massari e Fabrizio
Parenti e con la colonna sono-
ra di Altrimenti e la musica di
Camilo Calarco (contrabbas-
so) e Francesca Colombo (vio-
lino). Sempre domenica 8
maggio, alle 17:00 nell’Area
del foro nell’Area

Archeologica di Ostia Antica,
Illoco Teatro presenta in
prima assoluta e in forma iti-
nerante Antonio e Cleopatra:
in scena, Roberto Andolfi,
Dario Carbone, Annarita
Colucci e Maria Vittoria
Argenti. Nel secondo fine set-
timana, i versi del Bardo si
mescolano a quelli di
Apuleio, Fedro e Marco
Aurelio, in una programma-
zione per tutte le età. Si parte
sabato 14 maggio con Amore
e Psiche “indoor”, alle ore
16:00 nel Palazzo Chigi di
Ariccia, e con SOGNO open
air “Outdoor” alle 17:00 nel
Parco del Palazzo Chigi di
Ariccia: al Sogno open air da
Shakespeare, appositamente

ideato per i giardini del
Palazzo Chigi di Ariccia, si
aggiunge una versione
“parallela” ispirata alle fonti
latine del testo shakespearia-
no (che raddoppia il Sogno)
con il "viaggio in cuffia"
all'interno del Palazzo Chigi
ascoltando la versione della
favola di "Amore e Psiche" di
Apuleio riscritta da Pina
Catanzariti.Domenica 15
Maggio, ore 12:00, il Sogno
open air approda al Porto di
Claudio e di Traiano a
Fiumicino (Parco
Archeologico di Ostia
Antica). Questo primo studio
sperimentale sul e dal
Midsummer Night’s Dream
di William Shakespeare cerca

una nuova possibilità per
farne affiorare il suo mondo
tanto ricco di poesia quanto
amorale ed insensato. Non
l’ennesima messinscena di un
testo che forse difficilmente
può regalarci la Suspension
of disbelief (la sospensione
dell’incredulità) agognata da
Coleridge, ma un viaggio in
cuffia per visitatori-spettatori
di questo bosco-labirinto: se il
gioco degli specchi del capo-
lavoro shakespeariano pro-
duce rifrazioni, queste e solo
queste devono essere “capta-
te” dai visitatori come suoni e
voci dei misteri notturni,
intuendo e scorgendo fatti e
visioni estrapolati dal testo
originario nella riscrittura di

Pina Catanzariti. Il viag-
gio prosegue domenica 15
maggio alle 17:00 nell’Area
Archeologica di Ostia Antica
con Le Favole di Fedroche,
ispirate ad Esopo, portano le
memorie antiche dalla Grecia
a Roma Antica con la voce di
Paolo Bonacelli e la danza di
Lucia Bianchiin uno spettaco-
lo in movimento adatto ai
bambini, In simultanea,
ascoltando da un altro canale
del sistema audio fonico in
cuffia, gli adulti potranno
“viaggiare” con le parole “a
sé stesso” di Marco Aurelio,
con la spiegazione dal vivo di
Enrico Vampa.
Appuntamento, sabato 21
maggio alle ore 17:00 al
Museo delle navi romane di

Nemi (Appia sistema), con la
prima di Linea d’ombra,tratto
dal romanzo breve di Joseph
Conrad The Shadow Line: A
Confession, uno dei suoi ulti-
mi lavori. L'ironia dell'autore
propone per tutta la durata
del romanzo il conflitto fra il
"giovane" protagonista (mai
nominato) e il "vecchio",
intessendo nella trama del-
l'opera temi come la natura
della saggezza, l'esperienza e
la maturità. Ultimo appunta-
mento del mese domenica 22
maggio alle 12:00 al Museo
delle navi romane di
Fiumicino (Parco Archelogico
di Ostia Antica) con Linea
d’ombra. Memorie Antiche
con il Teatro Mobile –
Drammaturgie d’ascolto e
nuove percezioni è un pro-
getto di Teatro Mobile, realiz-
zato in partnership con Illoco
Teatro, che congiunge lo spet-
tacolo dal vivo con la valoriz-
zazione dei beni culturali e
con le nuove tecnologie decli-
nate nella fruizione specifica
dell’audio in cuffia, per cerca-
re la memoria antica dei luo-
ghi e farla rivivere in un
immaginario contemporaneo.
L’innovativa formula del tea-
tro in cuffia garantisce eventi
a impatto zero – senza sceno-
grafie o illuminazione
aggiuntiva e privi di impatto
acustico – e che rispondono
alle esigenze di tutela e
rispetto dei luoghi oltre che ai
bisogni dello spettatore-visi-
tatore. 
Il cartellone contiene 22 even-
ti originali con nuove produ-
zioni, semplici e complesse,
appositamente ideate e pre-
sentate in prima assoluta; ai
cast dei vari spettacoli si
aggiungono grandi interpreti
come Paolo Bonacelli, Evelina
Meghnagi e Galatea Ranzi.

“Si dice che per sopravvivere questo mondo
bisogna essere pazzi, e per fortuna loro lo
sono!” La compagnia I Distillati presenta
una commedia brillante e tutta al femminile,
corale e colorata! In scena al Teatro
Affabulazione di Ostia per due imperdibili
date: sabato 7 maggio alle ore 21.00 e dome-
nica 8 maggio alle ore 18. Con la regia di
Giorgia Paolini, “8 sul tetto di notte” vede
otto donne che si ritrovano, per qualche
motivo pazzo e con il sole ormai calato da
un pezzo, sul terrazzo di un comune palaz-
zo. Quello che sembrava essere un ambiente
casuale, si trasformerà in un paesaggio fan-
tastico che mescola e intreccia teatro, poesie,

racconti e canzoni. Le voci, interpretate da
Barbara Olivieri, Elisabetta Settimi,
Fiammetta Paolini, Elisa Iannetti, Flavia
Cattivelli e Giorgia Paolini, si accavallano e
si accostano, descrivendo situazioni e storie
apparentemente surreali, ma in fondo molto
più attuali di quanto si possa immaginare…
Una commedia per un weekend da mare e
da ridere!
“8 sul tetto di notte” -
Sabato 7 maggio, ore 21.00 e 
Domenica 8 maggio, ore 18.00 
presso il Teatro Affabulazione di Piazza
Marco Vipsanio Agrippa, 7H al Lido di
Ostia.

Memorie antiche con il Teatro Mobile
Drammaturgie d’ascolto e nuove percezioni
A Roma un maggio di sogni, incanti e ombre sui versi
di Fedro, Apuleio, Marco Aurelio, Shakespeare e Conrad

“8 sul tetto di notte”, la commedia
brillante e al femminile in scena a Ostia
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